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BOLZANO. Ieri i vigili del fuoco vo-
lontari di San Giacomo Agruzzo 
hanno  organizzato  al  Salewa  
World una esercitazione su larga 
scala che ha simulato un crollo di 
edifici, con incendi e oltre venti 
persone tra feriti e dispersi la cui 
ricerca è stata effettuata con l’au-
silio di unità cinofile e droni. Pre-
senti anche ottanta vigili dei corpi 
volontari limitrofi. È stato fornito 
supporto per le operazioni di sal-
vataggio dalla sezione aerea della 
Guardia di Finanza, con l’inter-
vento delle unità del soccorso al-
pino. Il gruppo cinofilo Dolomiti 
ha effettuato le ricerche a terra 
con diverse unità. La Croce Rossa 
e la Croce Bianca si sono dedicate 
alle operazioni di cure mediche 
dei feriti. Coinvolta anche la poli-
zia municipale del capoluogo. 

Salewa, simulato un crollo
L’esercitazione dei pompieri

• Esercitazione dei vigili del fuoco volontari alla Salewa. Si è simulato un crollo con una ventina di feriti

• Grazie alla pinza idraulica si liberano dei feriti incastrati in un’auto (FOTO DLIFE)
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CALDARO. Presa una per una non 
fanno neppure troppa impressio-
ne  ma  messe  insieme,  le  cifre  
stanziate dal Comune di Caldaro, 
fanno davvero impressione. Il to-
tale, infatti,  è “monstre”, cosa 
certo non di tutti i giorni quando 
si parla di contributi erogati in fa-
vore  di  associazioni  e  comitati  
che operano sul territorio per so-
stenere l’attività svolta annual-
mente in vari campi come cultu-
ra, sport, sociale e turismo. 

L’amministrazione  comunale  
di  Caldaro  ha  fatto  la  somma,  
mettendoli in fila all’interno di 
una apposita delibera di giunta, 
dei vari “assegni” staccati in fa-
vore di tutti i soggetti che lavora-
no, moltissimi in forma volonta-
ristica, sul territorio comunale e 
negli immediati dintorni. Il con-
to totale fa davvero impressione: 
483.552 euro. 

«L’attività  delle  associazioni  
contribuisce ad accrescere la coe-
sione sociale e si possono offrire 
interessanti attività per il tempo 
libero, in particolare nel settore 
dello sport che fa parte del siste-

ma di prevenzione per la salute e 
la cultura», fa sapere l’ammini-
strazione comunale. 

La fetta più grossa della “tor-
ta” va all’Associazione turistica 
(160mila euro) ma anche il cen-
tro giovanile Kuba si porta a casa 
98mila euro. 

Ecco  tutti  i  contributi:  Club  
Corridori  Caldaro  2.200  euro;  
Amici In 1.100 euro; Ana Gruppo 
alpini Caldaro 200 euro; Albert 
Atz 3.000 euro; Avs Sezione Cal-
daro 494 euro; Avs Gioventù 475 
euro; Soccorso alpino 2.869 eu-
ro; Club Amatori Bocce Caldaro 
1.700 euro; Banda Musicale Cal-

daro 12.400 euro; Centro Genito-
ri Bambini Appiano Sezione Cal-
daro 6.000 euro; FilmTreff Calda-
ro 13.000 euro; Forum Musik Cal-
daro 16.250 euro; Coro France-
scano Pax et Bonum 350 euro; vi-
gili del fuoco di Caldaro 1.000 eu-
ro;  associazione  Tempo  Libero  
“No Name” 1.250 euro; La Galle-
ria  “Gefängnis  Le  Carceri”  
24.600 euro; Compagnia teatrale 
Heimatbühne 450 euro; Apicol-
tori Caldaro 475 euro; Teatro per 
bambini e giovani Caldaro 900 
euro;  Coro  Giovanile  “Juchei”  
450 euro; Centro giovanile Kuba 
Caldaro 98.000 euro; Associazio-
ne  sportiva  dilettanti  Caldaro  
42.500 euro; Promozione turisti-
ca degli eventi 38.000 euro; Gio-
ventù cattolica 400 euro; Asso-
ciazione famiglia cattolica 2.850 
euro; Kvw Caldaro 9.500 euro; 
KirchenSchützenbund 200 eu-
ro; Comitato Kalterer Weintage 
2.565  euro;  Lebenshilfe  Onlus  
15.000 euro; Mabritto don Lucia-
no – gruppo giovanile di solida-
rietà e formazione Ora-Caldaro 
285 euro; Manner Gesangverein 

450  euro;  Circolo  Maria  Von  
Morl  500  euro;  Associazione  
“Streichholz & Fiedl” 800 euro; 
Caritas parrocchiale Caldaro 740 
euro; Coro parrocchiale di Calda-
ro 7.200 euro; Coro Regenbogen 
1.000 euro; Club Scacchi Caldaro 
475  euro;  Schuhplattlergruppe  
475  euro;  Schützenkompanie  
Major Josef Von Morandell 1.000 
euro;  Associazione  anziani  nel  
Sudtiroler Bauernbund 475 euro; 
Sudtiroler Bauernbund 3.000 eu-
ro; Gruppo sommozzatori vigili 
del fuoco volontari 1.500 euro; 
Theatergruppe 450 euro; Asso-
ciazione protezione animali Ol-
tradige-Bassa Atesina 2.500 eu-
ro; Associazione turistica Calda-
ro al lago 160.000 euro; Gruppo 
tutela ambiente Caldaro 2.010 eu-
ro; Associazione “Ariadne” per 
la salute  psichica bene di  tutti  
494  euro;  Associazione  Kultur  
und  Heimatpflege  Caldaro  570  
euro; Associazione pittori amato-
ri Alto Adige 350 euro; Viva Vi-
nus Weinclub 200 euro; Gruppo 
danze popolari 900 euro. GL.M.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

• Turisti sul lago di Caldaro: l’amministrazione sborsa 160mila euro per la promozione turistica

Caldaro, 480mila euro
di contributi dal Comune
Gli stanziamenti. L’amministrazione comunale eroga quasi mezzo milione per sostenere
l’attività di associazioni e comitati. La fetta più grande va all’ente turistico e al centro Kuba

IL DATO

483
mila euro

• la somma complessiva sborsata 

dal Comune di Caldaro 

come contributi alle associazioni 

che operano sul territorio 

è di 483.552 euro
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Identità trentinaUGO MERLO

Gruppo Brenta. Alla presenza 
del presidente del Cai Anto-
nio  Montani  e  di  quello  del  
Trento Filmfestival Mauro Le-
veghi, molti altri ospiti ed il 
coro della Sosat, che ha tenu-
to un apprezzato e applaudi-
tissimo concerto, si è svolta 
ieri la seconda giornata di fe-
steggiamenti campigliani del-
la Sat, nata nella località turi-
stica della Rendena il 2 settem-
bre 1872. 
La festa di ieri si è celebrata ai 
2261 metri del rifugio Giorgio 
Graffer, dove sono convenuti 
circa 200 ospiti, in una giorna-
ta con le guglie del Brenta e le 
vette  dell'Adamello  e  della  
Presanella coperte dalle nuvo-
le. 
A fare gli onori da casa è stata 
Anna Facchini, presidente del-
la Sat, coadiuvata dalle due vi-
ce Elena Guella e Iole Manica, 
con il  suo saluto  agli  ospiti  
convenuti per l'importante an-
niversario celebrato in un rifu-
gio strategico della Sat, il Graf-
fer, gestito con passione dalla 
guida alpina Roberto Manni. 
Ospiti d'onore il neo presiden-
te  del  Cai  Antonio Montani,  
eletto nell'assemblea di Bor-
mio nel maggio scorso e il pre-
sidente del Trento Filmfesti-
val Mauro Leveghi. 
«La Sat è la prima sezione del 
Cai - ha detto Montani - ed il 
traguardo che io chiamo vo-
lante dei 150 anni non è assolu-
tamente scontato. Per arrivar-
ci  ci  vuole  un'associazione  
che abbia  grandi  capacità  e  
sappia mantenere ben saldi i 
valori  del  nostro  andare  in  
montagna: grazie alla Sat e tan-
ti auguri». 
Il 2022 oltre ad essere l'anno 
del secolo e mezzo satino è 
anche  quello  del  settantesi-
mo del Trento Filmfestival e 
del Soccorso Alpino. «Il Festi-
val della Montagna è nato a 
Trento nel 1952 - ha detto il 

suo  presidente  Leveghi  -  in  
modo quasi casuale. Ma poi si 
è  sviluppato  ed  è  cresciuto  
non solo film, ma libri e focus 
su tutto ciò che è montagna e 
attorno ad essa ruota. Questo 
non è stato casuale ed è dovu-
to alla forte identità trentina 
di gente di montagna e ad as-
sociazioni quali la Sat e la So-
sat». 
Per il soccorso alpino è inter-
venuto Alex Salvadori, delega-
to di zona. «Il soccorso alpino 
è nato 70 anni fa in seno alla 
Sat ed il suo primo embrione è 
stato proprio qui vicino a Pin-
zolo. Un orgoglio per noi, che 
nel nostro simbolo portiamo 
lo stemma satino». 
Numerosi poi gli interventi di 
saluto degli ospiti fra i quali il 
past president del Cai Umber-
to  Martini,  il  presidente  
dell'Alpenverein dell'Alto Adi-
ge Georg Simeoni, il presiden-
te del Cai di Bergamo Paolo 
Valoti, il presidente della com-
missione rifugi del Cai Riccar-
do Giacomelli. 
Un saluto  lo  ha fatto  anche 
l'ex presidente della Sat, Clau-
dio Bassetti. Per l'amministra-
zione del comune di Tre Ville 
ha portato il saluto il sindaco 
Matteo Leonardi. Sono inoltre 
intervenuti  i  rappresentanti  
delle azienda che sono a fian-
co della Sat e fra questi Silvio 
Mucchi, presidente del Fondo 
comune  delle  casse  rurali  
Trentine, che ha finanziato il 
libro «15 sentieri per i 150 an-
ni», presentato per l'occasio-
ne. 
Sono salite al Graffer l'onore-
vole Manuela Rossini, e la con-
sigliera provinciale del Pd Sa-
ra Ferrari. Il coro della Sosat, 
è stato presentato dal suo pre-
sidente  Andrea  Zanotti,  che  
ha ricordato la nascita dell'an-
dare in montagna dei ceti po-
polari 101 anni fa nell'ambito 
della sezione operaia della Sat 
e  della  coralità  alpina  nel  
1926. Il coro diretto dal mae-
stro Roberto Garniga, ha quin-

di eseguito i brani più signifi-
cativi del suo repertorio. Za-
notti nell'occasione ha voluto 
ricordare, dedicando alla me-
moria del past presidente del 
Cai Gabriele Bianchi il brano: 
«Montagne mie vallate». Il con-
certo si è concluso con il coro 
avvolto  della  nebbia  con  le  
canzoni:  «La  Montanara»  e  
«L'inno al Trentino». Un simpa-
tico “tanti auguri” alla Sat can-
tato da tutti i presenti ha entu-
siasmato nel momento del si-
pario del canto popolare. 
Nel pomeriggio, infine, è anda-
to in scena lo spettacolo: Ba-
gliore,  prodotto  da  Suono  
Mio.

La Sat festeggia gli anni al Graffer

Una giornata di festa. Questo ha rappre-
sentato ieri il grande evento alle Albere 
che Itas ha offerto alla propria Comunità 
di persone per festeggiare i suoi 200 anni 
dopo  diversi  spostamenti  causati  dalla  
pandemia. I giocatori di Trentino Volley e 
di Aquila Basket hanno animato il pomerig-
gio per la gioia soprattutto dei bambini e 
ragazzi, così come il Muse che ha messo a 
disposizione dei laboratori per i più picco-
li. Il momento clou dell’evento si è tenuto 
a metà pomeriggio quando le note del con-
certo di Malika Ayane hanno allietato tutti i 
presenti.
Gioia e soddisfazione è stata ampiamente 
espressa da tutti gli oltre 1.000 partecipan-
ti e il presidente Itas Giuseppe Consoli ha 
manifestato tutta la sua emozione nel «con-
statare oggi quanto sia grande e partecipa-
tiva la nostra Comunità».
«Una  Comunità  mutualistica,  quella  di  
Itas, che con il suo impegno nei confronti 
delle associazioni e del terzo settore è in 
grado di cambiare davvero la vita alle per-
sone con la consapevolezza che far parte 
di questa Mutua ha un valore che va al di 
là del singolo, ma guarda al bene colletti-
vo». 
«Oggi dobbiamo farci tutti un grande ap-
plauso – ha concluso Consoli nel suo di-

scorso - perché se oggi Itas è arrivata dove 
è arrivata, il merito è tutto nostro e dobbia-
mo esserne fieri. Viva Itas Mutua!».
«Voglio trasmettere il mio ringraziamento 
a tutte le persone che quest’anno hanno 
lavorato per la nostra Mutua – ha sottoli-
neato Alessandro Molinari, amministratore 

delegato e direttore generale Itas – In un 
mondo che sta cambiando rapidamente, 
che sta ritracciando fortemente gli equili-
bri dell’economia e della finanza e, non da 
ultimo, della società in cui viviamo, abbia-
mo gettato le basi per creare servizi inno-
vativi e nuovi prodotti».

Montagna In vetta insieme al Trento Film Festival, Soccorso alpino e Sosat: sono 150 candeline di storia

Il Coro della Sosat ieri al Graffer, mentre si esibisce per il 150° della Sat

Il rapporto tra Filmfestival 
e Sat è cresciuto grazie 
alla forte identità trentina

Mauro Leveghi

◆L’ANNIVERSARIO Ieri alle Albere l’evento: musica e sport, con i giocatori dell’Aquila Basket

La voce di Malika Ayane per i 200 anni di Itas
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CORTINA

Casa di riposo per anziani, Cen-
tro diurno, assistenza domici-
liare e servizi sociali alla perso-
na saranno gestiti anche per i 
prossimi  cinque  anni  dall’A-
zienda speciale servizi alla per-
sona grazie al rinnovo del con-
tratto  di  servizio  da  parte  
dell’Amministrazione, scadu-
to il 28 febbraio e prorogato fi-
no a fine agosto.

«A sostegno di un servizio di 
qualità ed efficienza, giudica-
to eccellente anche da parte 
degli ospiti e dei fruitori, l’Am-
ministrazione ha la volontà di 
dargli continuità per i prossi-
mi cinque anni con un nuovo 
contratto, rinnovabile per altri 
cinque. Un periodo di tempo 
indispensabile  per  garantire  
una programmazione a medio 
termine e per dare un segnale 
di continuità e solidità nei rap-
porti  con  l’Amministrazione,  
che è molto vicina al tema del 
sociale», spiega l’assessore ai 
Servizi sociali Monica De Mat-
tia, «il nuovo schema di con-
tratto, per poter mantenere il 
servizio “in house” (cioè con af-
fidamento diretto e possibilità 
di controllo, ndr), ha dovuto 
seguire un iter normativo piut-
tosto  complesso,  basato  su  
una dettagliata relazione sul 
servizio svolto, sulla congruità 
dell’offerta qualitativa ed eco-
nomica, sugli obiettivi e sull’at-
tività  specifica  dei  servizi  

dell’Azienda speciale».
L’affidamento alla ASSP dei 

servizi socio assistenziali  del  
Comune risale a cinque anni 
fa, col contratto del 4 aprile 
2017; prima il tutto era gestito 
direttamente dal Comune, ora 
c’è una autonomia gestionale. 
Nello specifico, l’ASSP forni-
sce con la Casa di riposo l’assi-
stenza per  60  persone  quali  
ospiti  fissi;  altre  15/20  fre-
quentano  il  Centro  diurno,  
che presenta le medesime mo-
dalità organizzative della Ca-
sa di riposo, ma in regime semi-
residenziale dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 19. 30, tutto il 
giorno con uno o due pasti o so-
lo al mattino o solo il pomerig-
gio con un pasto; l’assistenza 
domiciliare con operatori sani-
tari per gli anziani in semi auto-
sufficienza, i pasti a domicilio 
e altri servizi.

Il  presidente  dell’ASSP  è  
Paolo Stocco, mentre il diretto-
re è Claudio Talamini. Le criti-
cità  al  momento  riguardano 
soprattutto la carenza di perso-
nale: «Al momento», spiega Ta-
lamini, «siamo sotto organico 
di due infermieri e un operato-

re sanitario: se non troveremo 
personale, saremo costretti a 
diminuire il numero degli ospi-
ti nel rispetto delle norme».

Nel nuovo contratto di servi-
zio è stata eliminata la voce 
che riguarda le foresterie, vale 
a dire gli alloggi per i dipenden-
ti: una situazione, questa, che 
ostacola la possibilità di trova-
re personale disposto a trasfe-
rirsi a Cortina. «Sulle foreste-
rie per i dipendenti del Comu-
ne e delle società partecipate 
siamo molto attenti e faremo 
di tutto per risolvere  questo  
problema», rincuora il sindaco 
Gianluca Lorenzi. —

MARINA MENARDI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

cortina

Azienda speciale:
nuovo contratto
Ma restano i timori
per il poco personale
Casa di riposo, Centro diurno e assistenza e servizi sociali
per altri 5 anni saranno gestiti con la formula “in house”

L’assessore De Mattia
«Un tempo sufficiente
per poter programmare
in tutta tranquillità»

L’APPUNTAMENTO

Domenica  18  set-
tembre a San Vito 
tornerà il Sorapiss 
vertical  run,  gara  

di corsa in salita non compe-
titiva  di  cinque chilometri  
con dislivello di 1250 metri 
giunta alla sua nona edizio-
ne. Un punto fermo per la co-
munità locale, che con la ver-
tical run saluta di fatto la sta-
gione estiva. La manifesta-
zione si svolgerà con parten-
za alle 10 dalle rive del lago 
di Mosigo e si concluderà a 
forcella  Grande  con  quar-
tier generale fissato al rifu-
gio San Marco. L’organizza-
zione è curata dalla polispor-
tiva Caprioli di San Vito in 
collaborazione con i gestori 

del  rifugio  San  Marco,  il  
gruppo rocciatori Caprioli e 
le sezioni Cai e Cnsas di San 
Vito. Parallelamente alla ga-
ra non competitiva è in pro-
gramma  una  passeggiata  
ecologica fino al rifugio San 
Marco con dislivello di 850 
metri e partenza alle 10. 05 
sempre dal lago di Mosigo. 
Il ricavato della manifesta-
zione andrà devoluto in be-
neficenza alla onlus “Il mon-
do nel cuore” . Le iscrizioni 
(quota unica di adesione 20 
euro) saranno accettate fino 
a sabato 17 settembre alla 
mail info@sorapissvertical-
run.com. Sarà possibile iscri-
versi anche il giorno della ga-
ra ad una quota maggiorata 
di 25 euro. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ufficio Iat di Misurina

Alle 9. 20 di ieri il 118 è stato 
contattato da un escursioni-
sta che, dopo aver riportato 
un trauma alla caviglia, ave-
va raggiunto il Rifugio Vene-
zia, ma non era più in grado 
di  proseguire  autonoma-

mente. Una squadra del Soc-
corso alpino di San Vito ha 
raggiunto in fuoristrada il  
51enne di Treviso e lo ha ac-
compagnato a Vodo, all’ap-
puntamento con l’ambulan-
za partita poi verso Cortina. La casa di riposo di Cortina

Il direttore dell’Assp
lancia però l’allarme
«Siamo sotto organico
già ora di tre unità»

Il percorso della gara del 18 settembre

AURONZO

Il gruppo di minoranza “In-
sieme  per  Auronzo”  si  fa  
portavoce delle lamentele 
dei turisti  che hanno sog-
giornato o sostato a Misuri-
na, trovando l’ufficio turisti-
co IAT chiuso. Numerosi i 
disagi  segnalati,  con  gli  
esercenti  di  bar  e  negozi  
che hanno dovuto fungere 
da ufficio informazioni per 
i turisti italiani e stranieri 
che volevano visitare Misu-
rina o avventurarsi alle Tre 
Cime di Lavaredo. «Mai era 
accaduto in passato che un 
servizio  così  importante  
per la gestione della nostra 
accoglienza turistica rima-
nesse chiuso tutta l’estate», 
si legge in una nota. Il grup-
po di minoranza fa notare 
come il bando per la gestio-

ne dello IAT del Comune di 
Auronzo, la cui procedura 
era stata avviata dalla pre-
cedente  Amministrazione  
comunale, subito dopo l’ap-
provazione del  bilancio  a  
maggio, prevedesse anche 
l’apertura della sede di Mi-
surina durante i mesi turisti-
ci per eccellenza. «Il danno 
d’immagine per il Comune 
di Auronzo», dice ancora la 
nota, «è stato notevole». 

Sulla  vicenda,  “Insieme  
per Auronzo” aveva deposi-
tato in municipio un’inter-
rogazione chiedendo al sin-
daco delucidazioni in meri-
to durante il consiglio co-
munale del 24 agosto. «Nes-
suna risposta ci è stata però 
fornita sul  grave disservi-
zio, che continua anche per 
il mese di settembre». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Casa di riposo per anziani, Cen-
tro diurno, assistenza domici-
liare e servizi sociali alla perso-
na saranno gestiti anche per i 
prossimi  cinque  anni  dall’A-
zienda speciale servizi alla per-
sona grazie al rinnovo del con-
tratto  di  servizio  da  parte  
dell’Amministrazione, scadu-
to il 28 febbraio e prorogato fi-
no a fine agosto.

«A sostegno di un servizio di 
qualità ed efficienza, giudica-
to eccellente anche da parte 
degli ospiti e dei fruitori, l’Am-
ministrazione ha la volontà di 
dargli continuità per i prossi-
mi cinque anni con un nuovo 
contratto, rinnovabile per altri 
cinque. Un periodo di tempo 
indispensabile  per  garantire  
una programmazione a medio 
termine e per dare un segnale 
di continuità e solidità nei rap-
porti  con  l’Amministrazione,  
che è molto vicina al tema del 
sociale», spiega l’assessore ai 
Servizi sociali Monica De Mat-
tia, «il nuovo schema di con-
tratto, per poter mantenere il 
servizio “in house” (cioè con af-
fidamento diretto e possibilità 
di controllo, ndr), ha dovuto 
seguire un iter normativo piut-
tosto  complesso,  basato  su  
una dettagliata relazione sul 
servizio svolto, sulla congruità 
dell’offerta qualitativa ed eco-
nomica, sugli obiettivi e sull’at-
tività  specifica  dei  servizi  

dell’Azienda speciale».
L’affidamento alla ASSP dei 

servizi socio assistenziali  del  
Comune risale a cinque anni 
fa, col contratto del 4 aprile 
2017; prima il tutto era gestito 
direttamente dal Comune, ora 
c’è una autonomia gestionale. 
Nello specifico, l’ASSP forni-
sce con la Casa di riposo l’assi-
stenza per  60  persone  quali  
ospiti  fissi;  altre  15/20  fre-
quentano  il  Centro  diurno,  
che presenta le medesime mo-
dalità organizzative della Ca-
sa di riposo, ma in regime semi-
residenziale dal lunedì al saba-
to dalle 8 alle 19. 30, tutto il 
giorno con uno o due pasti o so-
lo al mattino o solo il pomerig-
gio con un pasto; l’assistenza 
domiciliare con operatori sani-
tari per gli anziani in semi auto-
sufficienza, i pasti a domicilio 
e altri servizi.

Il  presidente  dell’ASSP  è  
Paolo Stocco, mentre il diretto-
re è Claudio Talamini. Le criti-
cità  al  momento  riguardano 
soprattutto la carenza di perso-
nale: «Al momento», spiega Ta-
lamini, «siamo sotto organico 
di due infermieri e un operato-

re sanitario: se non troveremo 
personale, saremo costretti a 
diminuire il numero degli ospi-
ti nel rispetto delle norme».

Nel nuovo contratto di servi-
zio è stata eliminata la voce 
che riguarda le foresterie, vale 
a dire gli alloggi per i dipenden-
ti: una situazione, questa, che 
ostacola la possibilità di trova-
re personale disposto a trasfe-
rirsi a Cortina. «Sulle foreste-
rie per i dipendenti del Comu-
ne e delle società partecipate 
siamo molto attenti e faremo 
di tutto per risolvere  questo  
problema», rincuora il sindaco 
Gianluca Lorenzi. —

MARINA MENARDI
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Azienda speciale:
nuovo contratto
Ma restano i timori
per il poco personale
Casa di riposo, Centro diurno e assistenza e servizi sociali
per altri 5 anni saranno gestiti con la formula “in house”

L’assessore De Mattia
«Un tempo sufficiente
per poter programmare
in tutta tranquillità»

L’APPUNTAMENTO

Domenica  18  set-
tembre a San Vito 
tornerà il Sorapiss 
vertical  run,  gara  

di corsa in salita non compe-
titiva  di  cinque chilometri  
con dislivello di 1250 metri 
giunta alla sua nona edizio-
ne. Un punto fermo per la co-
munità locale, che con la ver-
tical run saluta di fatto la sta-
gione estiva. La manifesta-
zione si svolgerà con parten-
za alle 10 dalle rive del lago 
di Mosigo e si concluderà a 
forcella  Grande  con  quar-
tier generale fissato al rifu-
gio San Marco. L’organizza-
zione è curata dalla polispor-
tiva Caprioli di San Vito in 
collaborazione con i gestori 

del  rifugio  San  Marco,  il  
gruppo rocciatori Caprioli e 
le sezioni Cai e Cnsas di San 
Vito. Parallelamente alla ga-
ra non competitiva è in pro-
gramma  una  passeggiata  
ecologica fino al rifugio San 
Marco con dislivello di 850 
metri e partenza alle 10. 05 
sempre dal lago di Mosigo. 
Il ricavato della manifesta-
zione andrà devoluto in be-
neficenza alla onlus “Il mon-
do nel cuore” . Le iscrizioni 
(quota unica di adesione 20 
euro) saranno accettate fino 
a sabato 17 settembre alla 
mail info@sorapissvertical-
run.com. Sarà possibile iscri-
versi anche il giorno della ga-
ra ad una quota maggiorata 
di 25 euro. —

DIERRE
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ufficio Iat di Misurina

Alle 9. 20 di ieri il 118 è stato 
contattato da un escursioni-
sta che, dopo aver riportato 
un trauma alla caviglia, ave-
va raggiunto il Rifugio Vene-
zia, ma non era più in grado 
di  proseguire  autonoma-

mente. Una squadra del Soc-
corso alpino di San Vito ha 
raggiunto in fuoristrada il  
51enne di Treviso e lo ha ac-
compagnato a Vodo, all’ap-
puntamento con l’ambulan-
za partita poi verso Cortina. La casa di riposo di Cortina

Il direttore dell’Assp
lancia però l’allarme
«Siamo sotto organico
già ora di tre unità»

Il percorso della gara del 18 settembre

AURONZO

Il gruppo di minoranza “In-
sieme  per  Auronzo”  si  fa  
portavoce delle lamentele 
dei turisti  che hanno sog-
giornato o sostato a Misuri-
na, trovando l’ufficio turisti-
co IAT chiuso. Numerosi i 
disagi  segnalati,  con  gli  
esercenti  di  bar  e  negozi  
che hanno dovuto fungere 
da ufficio informazioni per 
i turisti italiani e stranieri 
che volevano visitare Misu-
rina o avventurarsi alle Tre 
Cime di Lavaredo. «Mai era 
accaduto in passato che un 
servizio  così  importante  
per la gestione della nostra 
accoglienza turistica rima-
nesse chiuso tutta l’estate», 
si legge in una nota. Il grup-
po di minoranza fa notare 
come il bando per la gestio-

ne dello IAT del Comune di 
Auronzo, la cui procedura 
era stata avviata dalla pre-
cedente  Amministrazione  
comunale, subito dopo l’ap-
provazione del  bilancio  a  
maggio, prevedesse anche 
l’apertura della sede di Mi-
surina durante i mesi turisti-
ci per eccellenza. «Il danno 
d’immagine per il Comune 
di Auronzo», dice ancora la 
nota, «è stato notevole». 

Sulla  vicenda,  “Insieme  
per Auronzo” aveva deposi-
tato in municipio un’inter-
rogazione chiedendo al sin-
daco delucidazioni in meri-
to durante il consiglio co-
munale del 24 agosto. «Nes-
suna risposta ci è stata però 
fornita sul  grave disservi-
zio, che continua anche per 
il mese di settembre». —
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L’OPERAZIONE

ALESSANDRA CESCHIA

Mancavano  pochi  
minuti alle 9 ieri, 
quando  l’allarme  
antincendio  ha  

scosso i residenti fra le locali-
tà Calvario e Rio Uccelli. 

Un vasto rogo sviluppatosi 
su più fronti e l’allarme per tre 
persone disperse hanno subi-
to definito i  confini di un’e-
mergenza che ha chiamato a 
raccolta 120 operatori del soc-
corso giunti da tutta la monta-
gna friulana, ma anche da Au-
stria e Slovenia. 

Uno scenario complesso e 
impegnativo,  ma  fortunata-

mente non drammatico quel-
lo che si è delineato nel comu-
ne di Pontebba: la mobilitazio-
ne in corso nella mattinata, in-
fatti, fortunatamente non era 
la conseguenza di una situa-
zione  di  rischio  immediato  
ma di un’imponente esercita-
zione programmata da mesi. 
Le attività di antincendio bo-
schivo e di ricerca persone di-
sperse hanno coinvolto squa-
dre Aib provenienti dal Canal 
del Ferro e dalla Valcanale,  
pompieri volontari, Corpo fo-
restale regionale, Soccorso al-
pino, vigili del fuoco friulani 
cui si sono aggiunti i colleghi 
d’oltreconfine: tre gruppi pro-
venienti dal comune di Her-
magor e una giunto da Arnold-
stein.

Ben 25 le squadre antincen-
dio boschivo coinvolte nell’in-
tervento che ha anche richie-
sto l’intervento dell’elicottero 
della Protezione civile. 

Un’operazione  congiunta  
che ha permesso di affinare le 
capacità dei professionisti del 
soccorso e di attivare sinergie 
a livello internazionale collau-
dando  prassi  operative  
nell’ambito di scenari di emer-
genza.

Per raggiungere tale obietti-
vo, due abitazioni sono state 
evacuate ed è stato attivato 
un presidio a difesa delle ca-
se, della chiesa e della stazio-
ne di pompaggio del gas. I tec-
nici del soccorso si sono inol-
tre  rapportati  con  un’emer-
genza sanitaria legata alla ri-

cerca persone e al soccorso di 
un intossicato e di due ustio-
nati. L’esercitazione congiun-
ta si è conclusa nel primo po-
meriggio con un briefing fina-
le che si è tenuto al Palaghiac-
cio dove sono stati consegnati 
gli attestati ai partecipanti.

Una  giornata  importante  
per la sicurezza in Alto Friuli 
quella di ieri: nel pomeriggio 
è stata posata la prima pietra 
sul sito in cui sorgerà la nuova 
sede del distaccamento dei vi-
gili del fuoco di Pontebba de-
stinato a diventare il quartier 
generale di una dozzina di vo-
lontari. La presenza di vigili 
del  fuoco a  Pontebba risale  
all’inizio secolo scorso con i 
pompieri civici, alla fine degli 
anni  Quaranta,  poi,  è  stato  

aperto il distaccamento dei vo-
lontari.

A suggellare l’evento, ieri, 
la presenza del comandante 
provinciale dei vigili del fuo-
co Giorgio Basile, del vicepre-
sidente del consiglio regiona-
le Stefano Mazzolini e dei sin-
daci di Tarvisio Renzo Zanet-
te,  di  Chiusaforte  Fabrizio  
Fuccaro e di Dogna Simone 
Peruzzi che si sono uniti al pri-
mo  cittadino  di  Pontebba  
Ivan Buzzi. «La nuova struttu-
ra sarà realizzata nella zona 
artigianale di San Leopoldo – 
commenta  Buzzi  –  grazie  
all’impiego di due contributi 
erogati dalla Regione per com-
plessivi 750 mila euro. Contia-
mo di completare i lavori en-
tro un anno e di poter rendere 

operativa la nuova base logi-
stica entro la fine del  2023 
L’attuale sede è ormai inido-
nea – ha fatto notare Buzzi –, 
al problema legato alla man-
canza di  docce si  sommano 
una serie di criticità di natura 
strutturale e di adeguamento 
antisismico, per questo abbia-
mo individuato una colloca-
zione strategica che consenti-
rà ai volontari di raggiungere 
agevolmente le località della 
Valcanale e Canal del Ferro 
per intervenire in supporto ai 
colleghi in caso di necessità».

L’area, infatti, è immediata-
mente accessibile grazie alla 
sua vicinanza alla statale, alla 
rete autostradale e alle galle-
rie della ferrovia . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

guardia di finanza

In un trimestre 59 interventi
72 gli escursionisti aiutati

Una delle fasi dell’esercitazione congiunta che si è svolta ieri nelle località Calvario e Rio Uccelli

vigili del fuoco

Nuovo distaccamento per i volontari

l’obiettivo

Un coordinamento sul territorio

Tra giugno e agosto di que-
st’anno, i militari del Soccor-
so alpino della Guardia di Fi-
nanza operanti in Friuli Vene-
zia Giulia hanno eseguito 59 
interventi di soccorso nelle 
aree montane delle Alpi Car-
niche, delle Dolomiti Pesari-
ne e delle Alpi Giulie. In tota-
le sono state assistite 72 per-
sone, 36 di esse erano ferite a 
causa di cadute o altri inci-
denti  occorsi  durante  le  
escursioni, le altre sono state 

condotte in salvo illese. Tra 
gli interventi più recenti van-
no ricordati i due cittadini au-
striaci che, percorrendo l’Al-
pe Adria Trail, smarrivano la 
traccia del sentiero, finendo 
in un canalone profondo e 
scosceso, la 21enne del Ge-
monese  che,  durante  un’e-
scursione  alpinistica  con  il  
fratello 17enne sulla ferrata 
dello Spigolo Spinotti, perde-
va  l’itinerario  rimanendo  
bloccata in un ripido canalo-

ne, ma anche i due turisti spa-
gnoli che, durante un’escur-
sione con il loro cane labra-
dor, perdevano la via princi-
pale che sale dal rifugio Flai-
ban Pacherini,  in direzione 
di forcella Fantulina Alta, ri-
trovandosi in una zona mol-
to impervia dove si facevano 
prendere dal panico. Le atti-
vità sono state condotte  in  
stretto raccordo con tutti gli 
attori coinvolti nel dispositi-
vo di soccorso in ambiente 

montano, primo fra tutti  il  
personale del Corpo Nazio-
nale del  Soccorso Alpino e 
Speleologico  della  regione,  
con cui è in essere un proto-
collo di collaborazione opera-
tiva sottoscritto lo scorso giu-
gno. In regione sono attive 
due Stazioni Sagf della Guar-
dia di Finanza, a Tarvisio e a 
Tolmezzo. I finanzieri in for-
za a questi Reparti sono mili-
tari  altamente  specializzati  
che ottengono la qualifica di 
Tecnico di  Soccorso alpino 
dopo il superamento di rigo-
rose prove selettive e di un 
impegnativo programma for-
mativo alla Scuola alpina di 
Predazzo. Dotati di mezzi e 
apparecchiature  sofisticati,  
non si occupano soltanto di 
soccorsi e di  assistenza nei 
più importanti comprensori 

montani, ma sono chiamati a 
operare interventi più com-
plessi: valanghe e frane, ri-
cerca di persone in zone im-
pervie, ritrovamento di corpi 
senza vita o con lesioni gravi. 
In tali circostanze, gli opera-
tori del Sagf, in virtù delle 
qualifiche e attribuzioni di uf-
ficiali e agenti di polizia giu-
diziaria,  rappresentano  un  
punto di riferimento anche 
per l’Autorità giudiziaria, do-
cumentando quanto avvenu-
to sui luoghi teatro d’inciden-
ti e svolgendo le relative inda-
gini in qualità di “Polizia di 
montagna”. Nella loro attivi-
tà quotidiana, i militari Sagf 
sono affiancati da tre unità ci-
nofile da soccorso, tra cani 
antivalanga e per la ricerca 
in montagna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la simulazione

Un intossicato e due ustionati

Soccorsi in montagna

Le attività nelle zone 
delle Alpi Carniche, 
Giulie e delle Dolomiti 
Pesarine

Non solo interventi di protezione dell’abitato ma anche emer-
genze sanitarie: è il complesso scenario che le forze impegnate 
nell’esercitazione internazionale hanno dovuto affrontare ieri a 
Pontebba.  L’ipotesi  sulla  quale  sono intervenuti  nell’ambito  
dell’intervento fra le località Calvario e Rio Uccelli prevedeva in-
fatti la ricerca di tre dispersi, quindi il soccorso a una persona in-
tossicata e due ustionate.

Coinvolte forze da tutto il Friuli, oltre che da Austria e Slovenia
Più di 25 le squadre antincendio boschivo impegnate a Pontebba

Rogo minaccia le case
si cercano tre dispersi
Al lavoro 120 persone
È un’esercitazione

Ieri pomeriggio nell’area artigianale di San Leopoldo è stata po-
sata la prima pietra per l’edificazione del nuovo distaccamento 
dei vigili del fuoco volontari, operativi da oltre mezzo secolo a 
Pontebba. La nuova struttura, collocata nelle vicinanze delle 
principali arterie di traffico stradale, consentirà ai pompieri di 
raggiungere velocemente le località dell’Alto Friuli per portare 
soccorso in caso di emergenza. 

L’obiettivo dell’intera operazione era il coordinamento fra forze 
distinte che possono essere impegnate in uno stesso frangen-
te. Per questo oltre alle squadre di antincendio boschivo di Ca-
nal del Ferro e Valcanale sono stati coinvolti i tecnici del Soccor-
so alpino, del Corpo forestale regionale e dei vigili del fuoco ope-
rativi sul territorio regionale, ma anche di quelli provenienti dal 
comune di Hermagor e di Arnoldstein.

Un tecnico del soccorso in azione

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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Mancavano  pochi  
minuti alle 9 ieri, 
quando  l’allarme  
antincendio  ha  

scosso i residenti fra le locali-
tà Calvario e Rio Uccelli. 

Un vasto rogo sviluppatosi 
su più fronti e l’allarme per tre 
persone disperse hanno subi-
to definito i  confini di un’e-
mergenza che ha chiamato a 
raccolta 120 operatori del soc-
corso giunti da tutta la monta-
gna friulana, ma anche da Au-
stria e Slovenia. 

Uno scenario complesso e 
impegnativo,  ma  fortunata-

mente non drammatico quel-
lo che si è delineato nel comu-
ne di Pontebba: la mobilitazio-
ne in corso nella mattinata, in-
fatti, fortunatamente non era 
la conseguenza di una situa-
zione  di  rischio  immediato  
ma di un’imponente esercita-
zione programmata da mesi. 
Le attività di antincendio bo-
schivo e di ricerca persone di-
sperse hanno coinvolto squa-
dre Aib provenienti dal Canal 
del Ferro e dalla Valcanale,  
pompieri volontari, Corpo fo-
restale regionale, Soccorso al-
pino, vigili del fuoco friulani 
cui si sono aggiunti i colleghi 
d’oltreconfine: tre gruppi pro-
venienti dal comune di Her-
magor e una giunto da Arnold-
stein.

Ben 25 le squadre antincen-
dio boschivo coinvolte nell’in-
tervento che ha anche richie-
sto l’intervento dell’elicottero 
della Protezione civile. 

Un’operazione  congiunta  
che ha permesso di affinare le 
capacità dei professionisti del 
soccorso e di attivare sinergie 
a livello internazionale collau-
dando  prassi  operative  
nell’ambito di scenari di emer-
genza.

Per raggiungere tale obietti-
vo, due abitazioni sono state 
evacuate ed è stato attivato 
un presidio a difesa delle ca-
se, della chiesa e della stazio-
ne di pompaggio del gas. I tec-
nici del soccorso si sono inol-
tre  rapportati  con  un’emer-
genza sanitaria legata alla ri-

cerca persone e al soccorso di 
un intossicato e di due ustio-
nati. L’esercitazione congiun-
ta si è conclusa nel primo po-
meriggio con un briefing fina-
le che si è tenuto al Palaghiac-
cio dove sono stati consegnati 
gli attestati ai partecipanti.

Una  giornata  importante  
per la sicurezza in Alto Friuli 
quella di ieri: nel pomeriggio 
è stata posata la prima pietra 
sul sito in cui sorgerà la nuova 
sede del distaccamento dei vi-
gili del fuoco di Pontebba de-
stinato a diventare il quartier 
generale di una dozzina di vo-
lontari. La presenza di vigili 
del  fuoco a  Pontebba risale  
all’inizio secolo scorso con i 
pompieri civici, alla fine degli 
anni  Quaranta,  poi,  è  stato  

aperto il distaccamento dei vo-
lontari.

A suggellare l’evento, ieri, 
la presenza del comandante 
provinciale dei vigili del fuo-
co Giorgio Basile, del vicepre-
sidente del consiglio regiona-
le Stefano Mazzolini e dei sin-
daci di Tarvisio Renzo Zanet-
te,  di  Chiusaforte  Fabrizio  
Fuccaro e di Dogna Simone 
Peruzzi che si sono uniti al pri-
mo  cittadino  di  Pontebba  
Ivan Buzzi. «La nuova struttu-
ra sarà realizzata nella zona 
artigianale di San Leopoldo – 
commenta  Buzzi  –  grazie  
all’impiego di due contributi 
erogati dalla Regione per com-
plessivi 750 mila euro. Contia-
mo di completare i lavori en-
tro un anno e di poter rendere 

operativa la nuova base logi-
stica entro la fine del  2023 
L’attuale sede è ormai inido-
nea – ha fatto notare Buzzi –, 
al problema legato alla man-
canza di  docce si  sommano 
una serie di criticità di natura 
strutturale e di adeguamento 
antisismico, per questo abbia-
mo individuato una colloca-
zione strategica che consenti-
rà ai volontari di raggiungere 
agevolmente le località della 
Valcanale e Canal del Ferro 
per intervenire in supporto ai 
colleghi in caso di necessità».

L’area, infatti, è immediata-
mente accessibile grazie alla 
sua vicinanza alla statale, alla 
rete autostradale e alle galle-
rie della ferrovia . —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

guardia di finanza

In un trimestre 59 interventi
72 gli escursionisti aiutati

Una delle fasi dell’esercitazione congiunta che si è svolta ieri nelle località Calvario e Rio Uccelli

vigili del fuoco

Nuovo distaccamento per i volontari

l’obiettivo

Un coordinamento sul territorio

Tra giugno e agosto di que-
st’anno, i militari del Soccor-
so alpino della Guardia di Fi-
nanza operanti in Friuli Vene-
zia Giulia hanno eseguito 59 
interventi di soccorso nelle 
aree montane delle Alpi Car-
niche, delle Dolomiti Pesari-
ne e delle Alpi Giulie. In tota-
le sono state assistite 72 per-
sone, 36 di esse erano ferite a 
causa di cadute o altri inci-
denti  occorsi  durante  le  
escursioni, le altre sono state 

condotte in salvo illese. Tra 
gli interventi più recenti van-
no ricordati i due cittadini au-
striaci che, percorrendo l’Al-
pe Adria Trail, smarrivano la 
traccia del sentiero, finendo 
in un canalone profondo e 
scosceso, la 21enne del Ge-
monese  che,  durante  un’e-
scursione  alpinistica  con  il  
fratello 17enne sulla ferrata 
dello Spigolo Spinotti, perde-
va  l’itinerario  rimanendo  
bloccata in un ripido canalo-

ne, ma anche i due turisti spa-
gnoli che, durante un’escur-
sione con il loro cane labra-
dor, perdevano la via princi-
pale che sale dal rifugio Flai-
ban Pacherini,  in direzione 
di forcella Fantulina Alta, ri-
trovandosi in una zona mol-
to impervia dove si facevano 
prendere dal panico. Le atti-
vità sono state condotte  in  
stretto raccordo con tutti gli 
attori coinvolti nel dispositi-
vo di soccorso in ambiente 

montano, primo fra tutti  il  
personale del Corpo Nazio-
nale del  Soccorso Alpino e 
Speleologico  della  regione,  
con cui è in essere un proto-
collo di collaborazione opera-
tiva sottoscritto lo scorso giu-
gno. In regione sono attive 
due Stazioni Sagf della Guar-
dia di Finanza, a Tarvisio e a 
Tolmezzo. I finanzieri in for-
za a questi Reparti sono mili-
tari  altamente  specializzati  
che ottengono la qualifica di 
Tecnico di  Soccorso alpino 
dopo il superamento di rigo-
rose prove selettive e di un 
impegnativo programma for-
mativo alla Scuola alpina di 
Predazzo. Dotati di mezzi e 
apparecchiature  sofisticati,  
non si occupano soltanto di 
soccorsi e di  assistenza nei 
più importanti comprensori 

montani, ma sono chiamati a 
operare interventi più com-
plessi: valanghe e frane, ri-
cerca di persone in zone im-
pervie, ritrovamento di corpi 
senza vita o con lesioni gravi. 
In tali circostanze, gli opera-
tori del Sagf, in virtù delle 
qualifiche e attribuzioni di uf-
ficiali e agenti di polizia giu-
diziaria,  rappresentano  un  
punto di riferimento anche 
per l’Autorità giudiziaria, do-
cumentando quanto avvenu-
to sui luoghi teatro d’inciden-
ti e svolgendo le relative inda-
gini in qualità di “Polizia di 
montagna”. Nella loro attivi-
tà quotidiana, i militari Sagf 
sono affiancati da tre unità ci-
nofile da soccorso, tra cani 
antivalanga e per la ricerca 
in montagna. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

la simulazione

Un intossicato e due ustionati

Soccorsi in montagna

Le attività nelle zone 
delle Alpi Carniche, 
Giulie e delle Dolomiti 
Pesarine

Non solo interventi di protezione dell’abitato ma anche emer-
genze sanitarie: è il complesso scenario che le forze impegnate 
nell’esercitazione internazionale hanno dovuto affrontare ieri a 
Pontebba.  L’ipotesi  sulla  quale  sono intervenuti  nell’ambito  
dell’intervento fra le località Calvario e Rio Uccelli prevedeva in-
fatti la ricerca di tre dispersi, quindi il soccorso a una persona in-
tossicata e due ustionate.

Coinvolte forze da tutto il Friuli, oltre che da Austria e Slovenia
Più di 25 le squadre antincendio boschivo impegnate a Pontebba

Rogo minaccia le case
si cercano tre dispersi
Al lavoro 120 persone
È un’esercitazione

Ieri pomeriggio nell’area artigianale di San Leopoldo è stata po-
sata la prima pietra per l’edificazione del nuovo distaccamento 
dei vigili del fuoco volontari, operativi da oltre mezzo secolo a 
Pontebba. La nuova struttura, collocata nelle vicinanze delle 
principali arterie di traffico stradale, consentirà ai pompieri di 
raggiungere velocemente le località dell’Alto Friuli per portare 
soccorso in caso di emergenza. 

L’obiettivo dell’intera operazione era il coordinamento fra forze 
distinte che possono essere impegnate in uno stesso frangen-
te. Per questo oltre alle squadre di antincendio boschivo di Ca-
nal del Ferro e Valcanale sono stati coinvolti i tecnici del Soccor-
so alpino, del Corpo forestale regionale e dei vigili del fuoco ope-
rativi sul territorio regionale, ma anche di quelli provenienti dal 
comune di Hermagor e di Arnoldstein.

Un tecnico del soccorso in azione

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

33FRIULI
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IL BILANCIO

BELLUNO Era una sperimentazio-
ne, ma dopo 160 interventi in
soli due mesi e altrettante ore
di volo può dirsi più che supera-
ta: il secondo elicottero in pro-
vincia serve e deve diventare
un servizio fisso. «Noi lo sape-
vamo - dicono gli addetti al la-
vori - ed era quello che voleva-
mo dimostrare: siamo stra feli-
ci». La notizia della fine della
sperimentazione è stata data
sui social di Dolomiti Emergen-
cy, ovvero l’associazione con lo
scopo di sostenere emigliorare
il modello di soccorso e inter-
vento di emergenza. È proprio
grazie all’associazione bellune-
se, all’accantonamento degli
utili fatto in questi anni, 191mi-
la euro solo nel 2020, è stato
possibile mettere in campo il
secondoelicottero.

L’IMPEGNO
La necessità di un secondo

elicottero era emersa con forza
nelle assemblee di Dolomiti
Emergency.L’idea eraquella di
creare con il Soccorso alpino
una struttura di supporto al
Suem,ma autonoma e più snel-
la, con base a Cortina, nella
piazzola del Codivilla, e che sa-
rebbe stata fondamentale an-
che in vista delle Olimpiadi. Do-
po tanto lavoro, diversi rinvii, il
primo luglio scorso l’elicottero
“Dolomiti Emergency” è decol-
lato da Cortina e la sperimenta-
zione èpartita.

PROVVIDENZIALE
E non poteva essere momen-

to migliore: ricordiamo infatti
che nelle giornate cruciali a ca-
vallo di Ferragosto l’elicottero
Falco si è guastato: per 5 giorni
la provincia a potuto contare

solo sul Dolomiti Emergency,
che si è rivelato provvidenziale.

LA STORIA
Il fatto che Dolomiti Emer-

gency, che arriva al suo venten-
nale proprio in questo 2022,
possa aver dato compimento a
questo progetto è stato un tra-
guardo storico.Ma non una no-
vità per Belluno. Già all’inizio
degli anni ’90 Natalino Mene-
gus, fondatore di Elidolomiti e
tra i padri dell’elisoccorso bel-
lunese aveva fatto una speri-

mentazione per i duemesi esti-
vi, mettendo un secondo elicot-
tero con base a Cortina. Allora
gli interventi erano largamente
inferiori rispetto adesso, eppu-
re la necessità del secondo eli-
cottero c’era già.

IL FUTURO
E c’è tanto più oggi: due

eliambulanze permettono, co-
me è stato provato, un ampio
raggio di intervento. E permet-
terebberoanche inprovincia di
non farepiùunrigoroso filtro a
seconda della gravità, ma di
soccorrere anche codici mino-
ri, agevolando così un territo-
rio che è fragile per le distanze
e le infrastrutture. Un secondo
elicottero che potrebbe fare 3
mesi estate e due di inverno: la
provincia ad agosto ha 45.000
abitanti in piùogni giorno.

OliviaBonetti

©RIPRODUZIONERISERVATA

TERMINATA CON AGOSTO
LA SPERIMENTAZIONE
DI DUE MESI
DEL “DOLOMITI
EMERGENCY”:
ORA IL BILANCIO

A TERRA Dolomiti Emergency, dopo 2 mesi di soccorsi: la
sperimentazione è stata un successo e si guarda al futuro

Stop al secondo elicottero: 160 missioni in 60 giorni
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IL BILANCIO

UDINE Pocomeno di sessanta in-
terventi in tre mesi nelle aree
montane friulane. Un’estate di
gran lavoro per i finanzieri del
Soccorso alpino delle Fiamme
gialle. Tra giugno e agosto di
quest’anno, i militari del Soc-
corso Alpino della Guardia di
Finanza (Sagf) in FriuliVenezia
Giulia hanno eseguito 59 inter-
venti di soccorso nelle aree
montane delle Alpi Carniche,
delle Dolomiti Pesarine e delle
AlpiGiulie.

SOCCORSI
Durante gli interventi, le per-

sone che hanno richiesto assi-
stenza sono state in totale 72.
Lametà (36) erano ferite a cau-
sa di cadute o altri incidenti oc-
corsi durante le escursioni,
mentre le altre sono state con-
dotte in salvo illese.
In particolare, recentemen-

te, sono stati soccorsi due citta-
dini austriaci che, percorrendo
l’Alpe Adria Trail, avevano
smarrito la tracciadel sentiero,
finendo in un canalone profon-
doe scosceso.
Ma i finanzieri hanno soccor-

so anche una 21enne del Gemo-

nese che, durante un’escursio-
ne alpinistica con il fratello
17enne sulla ferrata dello Spigo-
lo Spinotti, aveva perso l’itine-
rario rimanendobloccata inun
ripido canalone. Inoltre, hanno
avuto bisogno di aiuto anche
due turisti spagnoli che, duran-
te un’escursione con il loro ca-
ne labrador, hanno perso la via
principale che sale dal rifugio
Flaiban Pacherini, in direzione
di forcella FantulinaAlta, ritro-
vandosi in una zona molto im-
pervia dove si sono fatti prende-
redal panico.

LA SQUADRA
Le attività sono state condot-

te in stretto raccordo con tutti
gli attori coinvolti nel dispositi-
vo di soccorso in ambiente
montano, primo fra tutti il per-

sonale del Corpo nazionale del
soccorso alpino e speleologico
della regione (Cnsas), con cui il
soccorso alpino della Guardia
di finanza ha un apposito pro-
tocollo di collaborazione opera-

tiva sottoscritto lo scorso giu-
gno.

I MILITARI
In regione sono attive due

Stazioni Sagf della Guardia di

Finanza, a Tarvisio e a Tolmez-
zo. I finanzieri in forza a questi
Reparti sono militari altamen-
te specializzati che ottengono
la qualifica di Tecnico di Soc-
corso Alpino dopo il supera-

mento di rigorose prove seletti-
ve e di un impegnativo pro-
gramma formativo alla Scuola
Alpinadi Predazzo.
Dotati di mezzi e apparec-

chiature sofisticati, non si occu-
pano soltanto di soccorsi e di
assistenza nei più importanti
comprensori montani, ma so-
no chiamati ad operare inter-
venti più complessi: valanghe e
frane, ricerca di persone in zo-
ne impervie, ritrovamento di
corpi senza vita o con lesioni
gravi.
Proprio in tali circostanze,

gli operatori del Soccorso alpi-
no delle Fiamme gialle, in virtù
delle qualifiche e attribuzioni
di ufficiali e agenti di polizia
giudiziaria, rappresentano un
punto di riferimento anche per
l’autorità giudiziaria, documen-
tando quanto avvenuto sui luo-
ghi teatro d’incidenti e svolgen-
do le relative indagini in quali-
tà di “Polizia diMontagna”. Nel-
la loro attività quotidiana, i mi-
litari S.A.G.F. sono affiancati
da unità cinofile da soccorso,
che in totale sono tre, tra cani
antivalanga e cani per la ricer-
ca inmontagna.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Fiamme gialle
In tre mesi
59 interventi
di soccorso

L’INIZIATIVA

L IGNANO La commissione
dell’Happy Camp del Rotary
Club del distretto 2060, ha orga-
nizzato a Lignano una manife-
stazione con soggiorno della du-
rata di una settimana dedicata
alla disabilità e non poteva es-
serci luogomigliore che le strut-
ture della Bella Italia & Efa Vil-
lagedi Sabbiadoro.

I RAGAZZI
Presenti per l’occasione 31 ra-

gazzi e ragazze disabili affianca-
ti da 35 accompagnatori. Han-

no contribuito all’iniziativa vari
Club Rotary, così dicasi i volon-
tari che hanno contribuito alla
buona riuscita di questa mani-
festazione soggiorno, presenti
pure i giovani del Rotarct e Inte-
ract.

L’ESPERIENZA

In questa settimana di sog-
giorno i giovani disabili sono
stati impegnati in diverse attivi-
tà.
Hanno potuto nuotare, fare

musica, sottoporsi a vari tipi di
terapie e attività fisioterapiche,
oltre a cimentarsi in esperienze
artistiche. Nelle belle giornate

di sole non è certo mancato il
tempo per un salutare bagno e
qualche oretta in compagnia
dei raggi di sole nella prospi-
ciente spiaggia.

LA CERIMONIA
All’inaugurazione dell’inte-

ressante soggiorno per queste

persone diversamente abili,
hanno preso parte il sindaco di
Lignano Laura Giorgi, la gover-
natrice del Rotary 2060 Tiziana
Agostini, affiancata dalla sua
assistente Lucia Carapesi, l’am-
ministratore delegato di Bella
Italia Federico Delaini, la diret-
trice del villaggio Ada Salgarel-
la.
Presenti anche il presidente

del Rotary ClubLignano Sabbia-
doroTagliamento StefanoMon-
trone, Ferruccio Divo e Fulvio
Farletti responsabili dellamani-
festazione.

EneaFabris
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SONO ATTIVE
DUE STAZIONI
A TARVISIO
E A TOLMEZZO
IN FORZA ANCHE
3 UNITÀ CINOFILE

RECENTEMENTE
SONO STATI
AIUTATI DUE AUSTRIACI
CHE AVEVANO
SMARRITO
LA TRACCIA DEL SENTIERO

`Un’estate di gran lavoro per i militari del gruppo Sagf
Le persone assistite sono state 72, metà delle quali ferite

A Lignano una settimana
di terapie, musica e relax
per 31 ragazzi disabili

INTERVENTI Tra giugno e agosto di
quest’anno, i militari del Sagf
in Friuli Venezia Giulia hanno
eseguito 59 interventi di
soccorso nelle aree montane
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Eracaduta il giornoprima,
mainunprimomomento
nonavevaritenutodiavere
bisognodi soccorsi. Ieri
mattina, invece, intornoalle
10 i soccorritoridella
stazioneValcellinadel
SoccorsoAlpinosonostati
allertati tramite il rifugista
delRifugioPordenone, che
hacontattato ilNumero
unicodi emergenza112per
accompagnareunadonnadi
nazionalitàaustriacadal
Rifugioall’ambulanza.
La turista stranieraera
cadutaappunto la sera
prima,pocoprima

dell’arrivoal rifugio,
procurandosiun trauma
faccialee inparticolareaun
occhio.
Durante lanotte le sue
condizionisonoperò
peggiorateecosì è
intervenuto il Soccorso
Alpino, chehaconsegnato la
donnaall’ambulanzaper
condurla inospedale.
Ladonnasi trovavaa
Cimolaisperché stava
facendoungirodipiùgiorni
per i rifugidelleDolomiti
Friulaneassiemeadaltri
connazionali.
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Soccorsa al rifugio dopo la caduta

Cimolais
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•• Stava camminando nel
bosco in compagnia di un
amico per osservare gli ungu-
lati e così preparare le prossi-
me battute di caccia di sele-
zione quando all’improvviso
si è accasciato al suolo senza
più dare segni di vita. E’ dece-
duto così ieri mattina poco
dopo le 7 Maurizio Baù,
64enne di Stoccareddo di
Gallio. Baù, con il compagno
di uscita di caccia, si erano
da poco inoltrati nel bosco
quando l’uomo si è sentito
male facendo appena in tem-
po a richiamare l’attenzione
dell’amico prima di spirare.
La salma infatti è stata recu-
perata dai volontari del soc-
corso alpino nei boschi posti
solamente a 500 metri dalla
contrada Ruffi. Allertata alle
8.30 la stazione Cnsas alto-
pianese in poco tempo ha rag-
giunto la salma di Baù. Dopo
che le forze dell’ordine han-
no ricevuto il via libera per la
rimozione del corpo, i soccor-
ritori hanno imbarellato la
salma per trasportarla fino al-
la strada dove attendeva il
carro funebre che poi ha rag-
giunto l’obitorio di Asiago.
Sulle cause del decesso non
pare ci siano dubbi. Il corpo
infatti non presentava ferite
o contusioni che potrebbero
far pensare ad un infortunio
e tanto meno ad un inciden-
te di caccia. Tanto che la Pro-
cura ha già concesso il nulla
osta per i funerali che sono
fissati per domani alle 14.30
nella chiesa di Stoccareddo.
Baù era molto conosciuto
sull’Altopiano come artigia-

no idraulico, prima di anda-
re in pensione, e per le sue
numerose attività per la co-
munità. Capogruppo degli al-
pini di Stoccareddo, consi-
gliere Ana della sezione Mon-
te Ortigara, socio del gruppo
cacciatori di Gallio, attivo
nella parrocchia di San Gio-
vanni Battista della frazione,
volontario in tutte le varie ini-
ziative del paese, Baù era con-
siderato davvero l’uomo
“ovunque”.«Siamo tutti basi-
ti, scioccati dalla notizia che
Maurizio è andato avanti – il-
lustra il presidente della se-
zione Ana Monte Ortigara,
Enzo Biasia -. Era un uomo
sempre pronto a darsi da fa-
re, che non si tirava mai in-
dietro, propositivo, costante-
mente a disposizione del
prossimo. Era l’emblema
dell’alpinità. Ci mancherà
tantissimo non solo come
consigliere ma soprattutto
come amico sincero che ci ha
arricchiti tutti con il suo ca-
rattere aperto e la sua vigoro-
sità». Baù fin da giovane ave-
va lavorato come idraulico
per varie imprese locali fino
al suo pensionamento. Una
vita divisa tra lavoro e fami-
glia tanto più quando, all’im-
provviso, una decina di anni
fa era rimasto vedovo con
due figli ancora piccoli, Gia-
como, Benedetta, Angela e
Giada oggi ventenni, che ha
voluto a tutti i costi accudire
senza grandi apporti esterni.
«La famiglia è la famiglia e
nulla deve interporsi», era so-
lito commentare quando par-
lava dei suoi figli che adora-
va. «Stoccareddo perde uno
dei suoi pilastri, così come
tutta la comunità – commen-
ta il sindaco galliese, Ema-

nuele Munari -. Con l’impe-
gno profuso nella solidarie-
tà, nella conservazione della
memoria come alpino, nel so-
stegno alla comunità abbia-
mo perso una persona buo-
na, rispettosa, generosa pron-
to a dare sempre qualche con-
siglio e suggerimento. Ricor-
do in pieno lockdown come
sindaco non volevo coinvol-
gere le associazioni nella di-
stribuzione delle mascherine
per paura che potessero esse-
reesposti alCovid, ma Mauri-
zio mi ha “disubbidito” impe-
gnandosi a distribuire le ma-
scherine a Stoccareddo e ai
Ronchi; ed io di fronte a una
persona così non potevo dire
di no».  •.
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GerardoRigoni

Commemorazionea
Granezza. InVal Lastaro
scoprendo lemalghe
Oggi alle 9.30aGranezza
commemorazionedei 250
Caduti della Divisione
alpina “MonteOrtigara”,
delle formazioni partigiane,
delCorpo italianodi
Liberazioneedei campi di
internamentonel 78° della
Battaglia diGranezza.Alle
9.30escursione inVal
Lastaro “LemalghediVal
Lastaro...sulla via
dell’Unesco”.

Il
sabato

L’interventoAGallioèstatoallertatoilSoccorsoalpino.PurtroppoperBaùnonc’erapiùnulladafare

GALLIOLavittimaèMaurizioBaù, 64anni, di Stoccareddochestavaeffettuandoun’uscitadi controllodella fauna

Sisentemalementreènelbosco
Muore sottogli occhidell’amico
Idraulico inpensione,cacciatore,capogruppoAnaeconsiglieredellasezionediAsiago
Il sindaco: «La frazioneperdeunpilastro.Generoso, sempreprontoadareunamano»

MaurizioBaùAveva64anni

••
L’agenda
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Cade nel bosco, fungaiolo salvato
Cercava funghi ed è ca-

duto malamente per alcuni metri 
in una zona impervia: una trappo-
la che poteva essere fatale.  Fortu-
natamente c’erano degli amici con 
lui che hanno lanciato l’allarme 
mobilitando il Soccorso alpino e 

un elicottero. È accaduto ieri matti-
na a un 31enne di Almenno San 
Salvatore che con gli amici aveva 
raggiunto in auto il parcheggio del 
Madonna delle Nevi, a Mezzoldo. 
Il gruppo ha seguito i sentieri per 
poi addentrarsi nei boschi, scen-

dendo in direzione della località 
Ponte dell’Acqua. Quando i cerca-
tori sono arrivati in località Bosco 
Serra si è verificato l’infortunio a 
causa del terreno impervio e ba-
gnato  è scivolato per diversi metri 
andando a sbattere contro un al-

bero. Gli amici hanno dato l’allar-
me. La centrale Soreu alpina ha 
allertato il Soccorso alpino, inter-
venuto con 10 tecnici che si sono 
portati in zona a supporto delle 
operazioni dell’elicottero del 118 
decollato da Bergamo: il ferito è 
stato ricoverato in codice rosso al 
papa Giovanni.
SALVI A PAGINA 24
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PIAZZATORRE

SILVIA SALVI

Soccorsi in azione 
ieri mattina per un cercatore 
di funghi di 31 anni caduto in 
alta Valle Brembana. L’infor-
tunato è stato recuperato 
dall’elicottero del 118 e tra-
sferito in codice di massima 
emergenza al Papa Giovanni 
di Bergamo.

L’allarme è scattato verso 
le 11, quando i due amici che 
si trovavano con lui hanno 
chiamato il numero unico di 
emergenza per segnalare che 
l’amico era scivolato lungo 
un pendio ripido. La zona do-
ve si è verificato l’incidente è 
conosciuta dai soccorritori 
proprio perché un ambiente 
molto impervio. 

Il cercatore di funghi, un 
31enne di Almenno San Sal-
vatore, era partito in matti-
nata e con gli amici aveva rag-
giunto in auto il parcheggio 
del Madonna delle Nevi, a 
Mezzoldo. Erano partiti da lì 

I mezzi di soccorso mobilitati per il soccorso al 31enne

Cerca funghi 
e si ferisce
Salvataggio
nel bosco
Piazzatorre. Soccorso  un 31enne 

caduto  in una zona impervia 

Recuperato con l’elicottero

inizialmente seguendo dei 
sentieri fino poi addentrarsi 
nei boschi, scendendo in di-
rezione della località Ponte 
dell’Acqua. Quando i cercato-
ri sono arrivati in località Bo-
sco Serra si è verificato l’in-
fortunio: il giovane, vuoi per 
il terreno impervio, vuoi per-
ché in quel momento sembra 
stesse piovendo, è scivolato 
per diversi metri.

 La sua «fortuna»  è stata 
quella di finire contro una 
pianta che ha fermato la sua 
caduta. I traumi riportati 
erano comunque di una certa 
gravità e gli amici impossibi-
litati a raggiungerlo, hanno 
chiamato il numero unico di 
emergenza e attivato i soc-
corsi. 

La centrale Soreu alpina 
ha allertato il Soccorso alpi-
no, intervenuto con 10 tecni-
ci che si sono portati in zona 
a supporto delle operazioni 
dell’elicottero del 118 decol-
lato da Bergamo: le condizio-

ni meteorologiche in quota 
erano infatti incerte da qui la 
decisione di essere pronti a 
intervenire da terra. Poi si è 
aperto uno spazio di bel tem-
po, che ha permesso all’eli-
soccorso di raggiungere la 
zona. Le condizioni del ferito 
sono state valutate dal perso-
nale medico, è stato messo in 
sicurezza e quindi trasporta-
to  in codice rosso all’ospeda-
le Papa Giovanni. 

In una nota stampa diffusa 
ieri,  il Soccorso alpino ricor-

da che in questi giorni è op-
portuno controllare bene le 
previsioni meteorologiche e 
indossare scarpe e abiti adat-
ti a un clima che va verso l’au-
tunno: in quota le tempera-
ture si abbassano anche rapi-
damente, la pioggia rende più 
scivoloso il terreno e le ore di 
luce tendono a ridursi. 

Informazioni molto utili 
sulla sicurezza in montagna 
quando si va in cerca di fun-
ghi sono pubblicate sul sito 
sicurinmontagna.it.
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Val Gandino

Non solo agli escur-
sionisti ma anche ai quattro-
zampe  a spasso può capitare di 
finire in difficoltà. Fortunata-
mente la macchina  dei soccor-
si è attrezzata per ogni eve-
nienza. Nella mattinata di ieri i 
vigili del fuoco del distacca-
mento di Clusone sono inter-
venuti per recuperare un cane 
caduto in un dirupo lungo i 
sentieri del monte Farno, nel 
manto boschivo tra il bivacco 
«Dante Baroncelli» e la baita 
Monte. Zar, questo il nome deI 
segugio italiano, stava scorraz-
zando insieme ai suoi padroni 
quando è ruzzolato fuori dal 
sentiero intorno alle 9,30. Sep-
pur spaventato, è stato ritro-
vato vivo e in buone condizio-
ni. I soccorritori hanno prov-
veduto al recupero attraverso 
le tecniche Saf e hanno ripor-
tato l’animale alla sua famiglia.
M. Mos.

Il recupero di Zar

Cane cade
nel dirupo
sul Farno
Recuperatoa
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Scuole superiori del Vco tra cantieri e progetti futuri

Al Cobianchi 5 aule in più
e si lavora alla nuova ala
del liceo Cavalieri di Suna

MARIA GRAZIA VARANO
DOMODOSSOLA

Ancora un allarme per un cer-
catore di funghi disperso in 
Ossola. L’ultimo sos in ordi-
ne di tempo è scattato vener-
dì  sera.  Attorno  alle  22  le  
squadre del soccorso alpino 
civile con i colleghi del Sagf 
della guardia di  finanza di  
Domodossola  e  i  vigili  del  
fuoco sono stati allertati per 
il mancato rientro di un uo-
mo. In previsione della piog-
gia che doveva arrivare, subi-
to è stato attivato il protocol-
lo per la ricerca di persone 
scomparse. 

L’allarme era partito da Va-
rese.  E’  stata  la  moglie  
dell’uomo  a  denunciare  il  
mancato  rientro.  Il  trenta-
quattrenne lombardo attor-
no alle 14 di venerdì era usci-
to di casa alla volta dei boschi 
della valle Vigezzo. A Craveg-
gia è arrivato poco prima del-
le 16. Dopo una telefonata al-
la  moglie  per  comunicare  
che il rientro sarebbe avvenu-
to attorno alle 18, il silenzio. 
Calata la sera nell’abitazione 
di Varese è montata la paura.

Inizialmente i soccorritori 
si  sono  orientati  sull’auto,  
per  capire  dove  fosse  par-
cheggiata.  Rinvenuta  nei  
pressi di località Vasca nel co-
mune di Craveggia, sono par-
tite le ricerche. Il varesino è 
stato  individuato  lungo  un 
sentiero  scosceso  vicino  

all’alpe Blitz. Era infreddoli-
to, bagnato dalla pioggia ma 
illeso. A indirizzare le ricer-
che dell’uomo sono state an-
che le urla che i soccorritori 
hanno sentito nel buio. 

Dopo i due morti dei giorni 
precedenti, questa ricerca è 
finita  bene.  Il  responsabile  
del soccorso alpino civile lan-
cia un monito: «I cercatori di 
funghi sono un grave proble-
ma per noi». Matteo Gaspari-
ni, responsabile della delega-
zione Valdossola, lancia un 
appello a chi si avventura nei 
boschi alla ricerca di funghi: 
«Gli ultimi giorni sono la testi-
monianza diretta di quanto 
dico. Spesso si vestono con 
abbigliamento non adegua-
to. L’ultimo cercatore di fun-
ghi non aveva neanche scar-
poncini ma qualcosa simile a 
scarpe  da  ginnastica.  Altro  
fatto importante è la cono-
scenza del territorio. Non ci 
si improvvisa esperti di mon-
tagna. Sarebbe utile studiare 
preventivamente  i  luoghi  
che si vogliono frequentare. 
Altra questione importante: 
mai andare da soli. In caso di 
necessità uno può muoversi 
per dare l’allarme, e poi il cel-
lulare va sempre portato. Per-
mette ai finanzieri del Sagf di 
localizzare la posizione e que-
sto può determinare la tem-
pestività e la riuscita dell’in-
tervento». —
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il trentenne di varese sta bene

Altro cercatore di funghi
disperso in val Vigezzo
E’ stato trovato nella notte

LUCA BILARDO
BOGNANCO

O ttenere l’organizza-
zione di  un Mon-
diale non è mai un 
traguardo  facile.  

Ma riuscire a portare una ga-
ra iridata a Bognanco, non a 
Cortina, è una vera impresa. 
Noi faremo vedere a tutti che 
è stata la scelta giusta». 

Alessandro Bragoni è alla 
guida del gruppo che da die-
ci anni organizza la Veia sky-
race. «Una grande famiglia - 
la definisce -, che da tempo la-
vora insieme, unita e con pas-
sione». La gara sui  sentieri  
dell’alta valle Bognanco nel 
2015 aveva assegnato il tito-
lo italiano, nel 2019 quello 
europeo e domenica 11 set-
tembre sarà il teatro in cui i 
big si contenderanno il Mon-
diale. Sarà l’ultima tappa del 
trittico iridato di skyrunning 
in Ossola che inizia venerdì 
con la Rampigada Vertical di 
San Domenico e sabato a For-
mazza con la But skyrace.

«Fin  dall’inizio  eravamo  
partiti pensando di fare qual-
cosa di grande anche per da-
re lustro alla nostra valle, ma 
il  Mondiale era un’utopia -  
spiega Bragoni -. Abbiamo la-
vorato molto, siamo andati 
in giro per il mondo a vedere 
cosa facevano gli altri, a im-

parare da chi aveva più espe-
rienza e “rubare” a loro i se-
greti. All’inizio non sapeva-
no neanche da dove veniva-
mo. Poi qualche nome gros-
so delle skyrace è arrivato al-
la Veia, il passaparola tra atle-
ti, la qualità dell'organizza-
zione e la bellezza dei percor-
si ci hanno permesso di fare il 
salto di qualità». 

Bragoni non esita a defini-
re Bognanco la «cenerento-
la» delle tre località ossolane 
che ospitano i Mondiali. «Si-
curamente il periodo dei fa-
sti del turismo è passato, ab-
biamo molto da lavorare - di-
ce Bragoni -. Io ripeto sem-

pre: chi viene in val Bognan-
co ci torna, ma la gente la pri-
ma  volta  bisogna  portarla.  
Noi da anni mettiamo in cam-
po un evento “da professioni-
sti” per cura e attenzione di 
ogni particolare. E mi piace ri-
badirlo, siamo tutti volonta-
ri. Voglio dire grazie soprat-
tutto  alle  nostre  famiglie:  
per mettere in piedi un even-
to come questo è tanto il tem-
po che sacrifichiamo». 

Per Bragoni l'esempio del-
la Veia è eloquente: «Spesso 
sento dire a Bognanco, ma 
anche in Ossola, che “siamo 
troppo pochi” o “siamo sem-
pre gli stessi” per fare qualco-

sa di grande: il nostro esem-
pio dice il contrario. E il Mon-
diale è stato anche il legame 
con San Domenico e Formaz-
za. In futuro non ci fermere-
mo, terremo il livello molto 
alto. Ma pensiamo prima a 
questo evento, poi progette-
remo i prossimi passi».

Domenica saranno impe-
gnati per la skyrace circa 250 
volontari in un paese come 
Bognanco che ha 200 resi-
denti. «Tutta la valle, ma an-
che gente dei paesi vicini - di-
ce il sindaco Mauro Valentini 
-. La stagione turistica è anda-
ta bene, molti i francesi, tede-
schi  e  svizzeri  arrivati:  gli  
operatori  mi  hanno  detto  
che hanno lavorato il doppio 
rispetto all’anno passato. E la 
Veia è la ciliegina sulla torta, 
un’occasione unica per far co-
noscere  Bognanco  e  i  suoi  
paesaggi eccezionali».

Domenica partenza e arri-
vo saranno ai 1251 metri del-
la Gomba. Il percorso è di 31 
km, con 2.600 metri di disli-
vello. Il tratto più tecnico e 
spettacolare sarà la salita e la 
discesa  alla  cima  Verosso  
(2444 metri di quota). «Ab-
biamo la fortuna di far corre-
re in cresta gli atleti per 5 km 
con vista sulle più belle vette 
della zona» aggiunge Brago-
ni. Saranno circa 200 gli atle-
ti. Le iscrizioni sono ancora 
aperte e tutti possono parteci-
pare alla gara open: sul sito 
wedosport.net  oppure,  di  
persona, sabato pomeriggio 
in piazza Mercato a Domo-
dossola e domenica mattina 
alla Gomba prima del via. 

«Ci aspettiamo tanto pub-
blico - conclude Bragoni -. Ci 
saranno quattro navette che 
dalle 5,30 a sera porteranno 
la gente, quindi nessun pro-
blema per i parcheggi». —
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IL CASO

L’istituto Cobianchi è la più grande scuola superiore del Vco

Verso i Mondiali di skyrunning che iniziano venerdì

“Tutta la gente di Bognanco
è coinvolta nella Veia”

Il  sistema  scolastico  del  
Vco  perde  356  studenti.  
Dall’asilo al liceo gli iscritti 
nelle scuole pubbliche del 
Vco per l’anno 2022-2023 
sono 18.220:  un anno fa  
erano 18.576. La crisi de-
mografica che si riflette sul-
la  popolazione  scolastica  
in provincia è stata mitiga-
ta nell’ultimo trimestre del-
lo scorso anno con l’inseri-
mento di più di 500 bambi-
ni e ragazzi sfollati dall’U-
craina,  ma  è  un  innesto  
temporaneo. A soffrire di 
più  sono  le  elementari:  
hanno registrato una dimi-
nuzione  di  191  bambini,  
passando  in  un  anno  da  
5.512 alunni a 5.321. Conti-
nuano a chiudere le scuole 
nei piccoli paesi. Quest’an-
no è toccato a quella di Gur-
ro,  rimasta  con  un  solo  
bambino. E’ stata l’ultima 
in valle Cannobina a resi-
stere: da tempo gli scolari 
di  Cursolo  Orasso,  Cava-
glio  Spoccia  e  Falmenta  
(riuniti da tre anni in un 
unico Comune) anche per 
le elementari scendono a 
Cannobio. Meno accentua-
ta la perdita di iscrizioni al-
la materna: sono -58. Nel 
complesso sono 1.888, era-
no  1.946.  Alle  medie  lo  
scarto è solo di una quaran-
tina:  dei  3.880  iscritti  

dell’anno  scorso,  si  è  ai  
3.840 di quest’anno. Le su-
periori pescano da un baci-
no più ampio, con l’istituto 
Cobianchi a Intra e il Mag-
gia a Stresa scelti anche da 
fuori provincia: il saldo è co-
munque di -67: si è scesi a 
7171, nel 2021-2022 erano 
7.238.  L’ufficio  scolastico  
provinciale in questi giorni 
sta completando le nomine 
delle supplenze, per un an-
no che a differenza del pre-
cedente è più libero dalle 
misure di prevenzione anti 
Covid. Un anno fa, infatti, si 
era alle prese con l’obbligo 
vaccinale per gli insegnan-
ti. I docenti alle dipendenze 
del ministero dell’Istruzio-
ne impegnati nel Vco saran-
no in tutto 2.292: 233 per le 
scuole  dell’infanzia,  684  
per le elementari, 523 per 
le medie e 852 per le supe-
riori. C. P. —

CRISTINA PASTORE
VERBANIA

Fondi  dal  ministero  
dell’Istruzione,  per  
lo più messi a disposi-
zione  dal  Pnrr,  an-

dranno a risolvere problemi 
strutturali che da tempo av-
vertono le scuole superiori a 
Verbania,  Domodossola  e  
Omegna. Alcuni cantieri so-
no già in corso, altri apriran-
no nei prossimi mesi. Intanto 
con la ripresa delle lezioni, lu-
nedì 12 settembre, l’istituto 
Cobianchi - che ha superato 
quota 2 mila iscritti - avrà 5 
aule in più. «Negli ultimi tre 
anni ne sono state recupera-
te 22. Le ultime sistemando 
laboratori nel seminterrato» 
riporta Giandomenico Alber-
tella, consigliere provinciale 
delegato all’edilizia scolasti-
ca. Un anno fa si era aperto il 
Cobi2, 8 aule nella palazzina 
uffici dell’ex Buzzi, a cento 
metri di distanza dallo stori-
co istituto di Intra, per il qua-
le in un triennio la Provincia 
ha investito mezzo milione.

Al liceo Cavalieri a Suna in-
vece stanno per iniziare i la-
vori per la costruzione di una 
nuova ala di 800 metri qua-
drati. «Dureranno un anno, 
senza interferire con l’attivi-
tà scolastica» assicura Alber-
tella, che annuncia anche l’ar-
rivo di una nuova aula ma-
gna. Per il primo intervento 
la spesa è di 1,2 milioni, per il 
secondo di 1,6. Sempre a Ver-
bania,  all’istituto  Ferri-

ni-Franzosini durante l’esta-
te sono stati consolidati soffit-
ti e solette e rifatto un blocco 
di servizi igienici, destinan-
dogli 300 mila euro.

A  Domodossola  i  lavori  
più  importanti  riguardano  
l’istituto Marconi Galletti Ei-
naudi. Ha bisogno di un’ag-
giunta di 10 aule: una caren-
za a  cui  si  sta sopperendo 
prendendo spazi in prestito 
dal  liceo  Spezia.  «Siamo  

pronti per partire con un pri-
mo lotto di 6. Il preventivo 
indicava un milione e mez-
zo, ma con gli aumenti si sa-
le a 2,1» rimarca Albertella, 
che indica anche quanto fat-
to negli ultimi mesi allo Spe-
zia. «Abbiamo terminato la 
sostituzione di quattro tetti 
e l’80% dei serramenti, spen-
dendo 500 mila euro». 

Capitolo  «caro  bolletta»:  
«in media gli altri anni per ri-
scaldare tutte le scuole pro-
vinciali ci volevano 600-700 
mila euro, ora ci aspettiamo 
conti almeno raddoppiati. Si-
gnifica che fondi accantonati 
per  manutenzioni  straordi-
narie verranno utilizzati per 
pagare le bollette. Lo Stato fi-
nora ci ha girato 300 mila eu-
ro per far fronte ai rincari,  
ma non bastano».

Al Dalla  Chiesa  Spinelli  a 
Omegna la Provincia tra lu-
glio e agosto ha rifatto le pavi-
mentazioni  impegnando  
300 mila euro. Al liceo Gobet-
ti si guarda a Natale: potreb-
be  essere  l’occasione  per  
inaugurare con un concerto 
l’auditorium da molti anni in 
cantiere e completato con 1 
milione e mezzo del Miur.

A Stresa la storica sede del 
Maggia  è stata svuotata: di 
questi giorni la pubblicazio-
ne della delibera comunale 
per la variante che gli restitui-
sce la destinazione scolasti-
ca. «Adesso possiamo proce-
dere con smantellamento e ri-
costruzione. Verrà abbattuto 
tra ottobre e gennaio» infor-
ma Albertella. Il costo totale 
sfiora i 9 milioni con fine lavo-
ri nel 2024. —
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LA STORIA

Silvio Mevio, speaker dei Mondiali, con Alessandro Bragoni

Studenti a Omegna

dall’asilo alle superiori

Nel Vco ci sono 356 studenti in meno
Gli iscritti al nuovo anno sono 18.220 

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2022 LASTAMPA 47
VERBANO CUSIO OSSOLA

NO

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 18 / 32

http://www.tcpdf.org


 

Data: 04/09/2022 | Pagina: 21
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

.

il soccorso

Un anziano in costume 
sui sentieri del Parco
Mobilitazione notturna

IL CASO

Rossella Galeotti / PORTOFINO

«Non è vero, co-
me  sostiene  
qualcuno, 
che  i  ricchi  

siano contrari alle navi da cro-
ciera. Non abbiamo mai ricevu-
to lettere di protesta o lamente-
le da chi ha la villa o, da genera-
zioni, la casa delle vacanze a 
Portofino. Solo una persona, 
che si firma con il nome di bat-
tesimo, Richard, si è dichiara-
ta infastidita per la presenza 
dei turisti sul Monte. Cosa do-
vrei  fare?  Chiudere  a  pochi  
eletti il nostro Borgo che è pa-
trimonio dell’umanità, quan-
do tutti hanno il diritto di gode-
re di tanta bellezza?»

Il sindaco di Portofino, Mat-
teo Viacava, che è anche presi-
dente  del  Parco  regionale  e  
dell’Area  marina  protetta  di  
Portofino, non ci sta. E, dopo 
le  polemiche  divampate  in  
questi  giorni  sulla  presenza  
delle navi da crociera, nel miri-
no del Codacons e di qualche 
singolo, replica agli attacchi. 
«Dopo due anni di pandemia e 
superate le difficoltà del perio-

do  precedente,  segnato  dal  
crollo della 227 per la mareg-
giata del 2018, evidentemen-
te c’è chi non accetta che Porto-
fino sia ripartita alla grande – 
dice Viacava - Non so perché 
l’autore della lettera abbia pro-
testato. Posso pensare a un di-
sagio  personale  non  risolto.  
Non ho mai ricevuto lamente-
le o segnalazioni da parte del-
le famiglie del jet set che fre-
quentano Portofino». Nel Bor-
go, da sempre luogo di vacan-
za e buen retiro per aristocrati-
ci e vip, da Pier Silvio Berlusco-
ni a Pierluigi Loro Piana, da Na-
talia Ayesha Phillips Grosve-
nor, duchessa di Westminster, 
a Ernesto Pellegrini e a Vitto-
rio Garrone e Marco Tronchet-
ti  Provera,  tanto  per  citare,  
«nessuno ha mai scritto al sin-
daco lagnandosi della presen-
za delle navi da crociera» e del 
sovraffollamento in Piazzetta 
creato  dall’arrivo,  spesso  in  
contemporanea, di due “hotel 
galleggianti” alla zona di fon-
da. Viacava ribadisce: «Il Bor-
go ha a cuore l’ambiente, i no-
stri anziani lo hanno sempre 
tutelato e noi abbiamo impara-
to da loro. A maggio è stata isti-
tuita la carbon tax e a luglio, 
grazie  al  “patto  sostenibile”  

con Enel X Way, è stata installa-
ta sul molo una colonnina per 
la ricarica delle barche elettri-
che. In futuro l’idea è utilizza-
re i tender elettrici per il tra-
sbordo dei crocieristi». 

Le acque dell’Area marina 
protetta di Portofino «godono 
di ottima salute così come è sta-
to sottolineato, anche recente-
mente, all’incontro allo Yacht 
Club Italiano per la presenta-
zione di M.A.R.E., Marine Ad-
venture for Research & Educa-
tion, il progetto che il Centro 
Velico Caprera porta avanti a 
bordo del catamarano a vela 
“One” con il supporto scientifi-
co di One Ocean Foundation». 
Le moderne navi da crociera, 
ricorda Stefano Carbone, co-
mandante  dell’Ufficio  locale  
marittimo di Portofino, «utiliz-
zano tecniche all’avanguardia 
per il “lavaggio” e il filtraggio 
delle microparticelle di carbu-
rante incombuste. Il sistema si 
chiama  “scrubber”.  Il  fumo  
che si vede è vapore acqueo pu-
lito e, quindi, non inquina».

Viacava,  nei  giorni  scorsi,  
aveva diffuso una nota con-
giunta con il sindaco di Santa 
Margherita, Paolo Donadoni, 
in risposta al Codacons che si 
dichiara pronto a «valutare la 
possibilità di promuovere una 
class action o un’azione inibito-
ria  alla  luce  delle  eccessive  
emissioni inquinanti che mina-
no la salute delle persone e del 
territorio». I due sindaci: «Nes-
suno si deve permettere di di-
re che la nostra aria è irrespira-
bile o avvelenata. Faremo le 
dovute valutazioni per tutela-
re l’immagine del nostro terri-
torio nelle sedi opportune». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Edoardo Meoli / RECCO 

Ritorno alla normalità per i 
pendolari  del  Levante.  
Dall’alba di domani il cantie-
re della galleria ferroviaria di 
Megli sarà dismesso e finiran-
no problemi, ritardi, soppres-
sioni e sostituzioni di  treni  
con bus. Come è stato per tut-
to agosto e l’ultima settima-
na di luglio, con meno lavora-
tori e studenti in viaggio, ma 
molti turisti costretti a passa-
re sotto il giogo del tunnel. 
Rfi, del resto, considerava l’o-
pera fondamentale per la ve-
locità e la sicurezza del tra-
sporto locale e quello nazio-
nale. Mentre Trenitalia con-
ferma che «i lavori nella galle-
ria Megli  si  stanno conclu-
dendo  regolarmente.  Sono  
state ultimate le opere civili 
all'interno della galleria e so-
no in corso di completamen-
to le attività di ricostruzione 
del binario e di ripristino de-
gli impianti di sicurezza, di 
segnalamento e la linea elet-
trica. La riattivazione è con-
fermata per la notte tra 4 e 5 
settembre  con  il  ripristino  
dell’offerta completa da lune-
dì 5 come da programma».

Il cantiere era stato aperto 
il 25 luglio. I lavori, indispen-
sabili per continuare a garan-
tire gli standard di sicurezza 
della linea e regolarità della 
circolazione, prevedevano la 

rimozione completa dell’ar-
mamento  (rotaie,  traverse,  
pietrisco), la sostituzione dei 
canali di raccolta acque, il po-
sizionamento di nuovi poz-
zetti di ispezione e pulizia, 
l’impermeabilizzazione del-
la calotta e, quindi, la posa e 
ripristino  dell’armamento.  
L’investimento  complessivo  
è stato di 2,7 milioni. Per con-
sentire lo svolgimento dei la-
vori, programmati in conco-
mitanza con la chiusura del-
le scuole e la fisiologica ridu-
zione della domanda di mobi-
lità per lavoro, la circolazio-
ne dei treni era stata ripro-
grammata. In queste ultime 
settimane è risultata garanti-
ta il 70% dell’offerta nei gior-
ni feriali, con la rimodulazio-
ne del servizio per i treni re-
gionali circolanti nella tratta 
compresa tra Genova e Sestri 
Levante. —

PORTOFINO

Mobilitazione,  venerdì  sera  
sul Monte di Portofino. A de-
stare allarme la presenza, nei 
pressi di Cala dell’oro, di un 
uomo in costume da bagno, 
borsello e sandali.  Vigili del 
fuoco di Rapallo, soccorso al-
pino e speleologico della Ligu-
ria, guardia costiera, Volonta-
ri del soccorso di Ruta di Ca-
mogli e carabinieri si sono atti-
vati dopo la segnalazione di al-
cuni escursionisti che, di ritor-
no da una passeggiata lungo i 

sentieri del parco, hanno avvi-
stato un anziano senza vestiti 
e dato l’allarme. In un primo 
momento si è pensato a un ba-
gnante che, violando le restrit-
tive norme di Cala dell’oro - 
zona  di  riserva  integrale  
dell’Area marina protetta di  
Portofino, nella quale è vieta-
ta ogni attività, dal nuoto alla 
navigazione - si fosse tuffato e 
poi fosse riemerso per incam-
minarsi lungo i viottoli del par-
co. In realtà, quando è stato 
rintracciato l’uomo che ha sca-
tenato  la  mobilitazione,  è  
emersa un’altra ipotesi: l’uo-
mo  potrebbe  essere  stato  a  
bordo di una barca che, nei 
pressi dell’insenatura, si è in-
clinata. A quel punto, l’uomo 
si sarebbe spogliato e tuffato 
cercando di mettere in salvo il 
borsello con denaro e docu-
menti e avrebbe raggiunto a 
nuoto la terra ferma. Il prota-
gonista del movimentato epi-

sodio è un pensionato di ses-
santasette anni, di Camogli, 
che,  sentito  dai  carabinieri  
della stazione cittadina nella 
sede dei Volontari del soccor-
so, è apparso frastornato, in 
difficoltà di fronte alla richie-
sta di ricostruire l’accaduto e 
motivare il suo comportamen-
to, seppure in buone condizio-
ni di salute. Nei confronti del 
pensionato,  riaccompagnato  
in città e affidato ai familiari, 
non sono stati presi provvedi-
menti. L’inconsueta presenza 
di un uomo in costume, sanda-
li e borsello ha richiamato i vi-
gili del fuoco di Rapallo, gli uo-
mini del soccorso alpino, i mi-
liti della pubblica assistenza 
di Ruta, i militari e, via mare, 
con una motovedetta, il perso-
nale  della  guardia  costiera.  
L’intervento ha richiesto di-
verse ore e si è concluso sola-
mente dopo le 22. —

R. GAL.

Lettera al sindaco Viacava: «Protesta isolata, i vip che abitano nel Borgo non si lamentano mai». 

Proprietari delle ville contro le crociere 
«Pochi mugugni, Portofino ama i turisti» 

I lavori ferroviari a Megli

il calendario

Caccia nel Levante,
s’inizia il 18 settembre
con pernice e starna

Una nave da crociera in rada davanti a Portofino. Quest’estate sono sbarcati moltissimi turisti PIUMETTI

Il cantiere ferroviario

Galleria di Megli,
la riapertura totale 
prevista domani

Un soccorso nel Parco

Mentre ancora non è del tut-
to chiaro come si svolgeran-
no le  battute  di  depopola-
mento al cinghiale, previsto 
nell’ambito della campagna 
sulla peste suina, l’Atc 2 del 
Levante ha reso note le atte-
se integrazioni al calendario 
venatorio,  che  definiscono  
le date e le modalità per la 
prossima stagione.

La caccia alla lepre apre il 
28 settembre e chiude il 30 

novembre. Quella alla perni-
ce rossa potrà essere esercita-
ta nel periodo compreso tra 
il 18 settembre e il 30 novem-
bre. L’esercizio della caccia 
alla starna potrà essere effet-
tuato nel periodo compreso 
tra il 18 settembre e il 30 no-
vembre. Dal 2 novembre al 
16 novembre i cacciatori do-
vranno notificare gli abbatti-
menti riportati su ogni tesse-
rino  utilizzando  qualsiasi  

strumento atto a verificare 
che la percentuale dei capi 
abbattuti sia commisurata a 
quanto previsto dal piano di 
prelievo 2022 2023. Il tesse-
rino, anche se non utilizzato, 
dovrà  essere  riconsegnato  
definitivamente entro il 28 
febbraio  2023  presso  uno  
dei due uffici dell’Ambito ter-
ritoriale di caccia Genova 2 
Levante. Va ricordato che vi-
ge il principio della reciproci-
tà nei confronti dei cacciato-
ri aventi come ambito di resi-
denza  venatoria  un  altro  
Atc, per quanto attiene l’a-
pertura, la chiusura e le gior-
nate di caccia consentite alla 
selvaggina migratoria e stan-
ziale ed esclusa invece la cac-
cia al cinghiale e la caccia di 
selezione.

Come noto, è anche scatta-

ta una forma di solidarietà 
tra cacciatori, di fronte all’e-
mergenza della pesta suina. 
Esiste infatti  un protocollo 
d’intesa tra l’Ambito territo-
riale di caccia di Genova Po-
nente e quello del Levante: 
un’intesa valida durante la 
stagione  venatoria  
2022/2023 che permette, se-
condo gli accordi e alle condi-
zioni  specificate,  l’accesso  
all’ambito levantino dei cac-
ciatori residenti nei comuni 
dove insiste l’area di Circola-
zione  attiva  del  virus  psa.  
L’accordo è stato firmato dai 
rispettivi presidenti, Luigi Ti-
scornia e Giovanni Oliveri.  
L’Atc  Genova  invierà  nei  
prossimi  giorni  le  liste  dei  
cacciatori  interessati  all’ac-
cesso all’area del levante. —

E. M. 
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a 50 anni

Morto per una malattia
il pizzaiolo Carucci
Aveva lavorato alla Pia

Sondra Coggio / LA SPEZIA 

Per tanti anni è stato uno degli 
apprezzati pizzaioli della stori-
ca Pia La Centenaria. Uno della 
squadra, sempre sorridente e 
appassionato  del  suo  lavoro.  
Più di recente si era trasferito, 
per un periodo in Val di Magra, 
e poi fuori provincia, ma non 
aveva mai reciso del tutto i con-
tatti con gli amici di sempre, 
che lo ricordavano con stima e 
simpatia. Non era più tornato, 
negli ultimi mesi, in città, ma 
davvero nessuno immaginava 

che potesse arrivare la notizia 
della sua scomparsa, così preco-
ce, a soli 50 anni. È accaduto ie-
ri. E ha destato sincera commo-
zione. Massimiliano Carucci è 
mancato. 

Aveva legato il suo volto a 
quel team amatissimo di pizza-
ioli del locale più antico della 
Spezia. E tanti sono i messaggi 
di vicinanza e di sconcerto. Ave-
va avuto un aneurisma, un an-
no fa. E nonostante due inter-
venti non era riuscito a ripren-
dersi pienamente. Aveva una 
grande forza, aveva anche ma-
turato una profonda vicinanza 
alla filosofia buddista, era deter-
minato a vivere. Purtroppo non 
è bastato. Il 20 febbraio aveva fe-
steggiato  il  suo  compleanno,  
non era un periodo facile, ma 
tutti speravano che potesse fi-
nalmente arrivare una svolta, 
che purtroppo non c’è stata. Fra 
i tanti che lo ricordano c’è Mar-
co Vecchi, un volto storico della 

Pia. «Per me Massimiliano è sta-
to un amico – spiega – oltre che 
un collega. Era un gran lavora-
tore, pieno di entusiasmo. Ave-
va sempre una parola di confor-
to per tutti. Era una presenza po-
sitiva, quando è andato via ci ha 
lasciato il ricordo dei sorrisi e 
delle battute, scambiati mentre 
si lavorava». 

Parole commosse, quelle di 
Marco Vecchi, che corre col pen-
siero ad un’altra giovane vita in-
terrotta qualche anno fa, a soli 
44 anni, Alessandro Barcello-
ne. In quel caso era stato un 
drammatico incidente in moto, 
sulla sua amatissima Harley Da-
vidson. E quel giorno la Pia ave-
va abbassato le saracinesche, in 
segno di lutto. «Eravamo tutti 
molto amici, Alessandro e Mas-
similiano in particolare. Voglio 
immaginarli di nuovo insieme, 
come in quei giorni sereni, pie-
ni di fatica ma anche di entusia-
smo». —

Lutto

Addio a Eros Lapperier
pensionato Prefettura
e dirigente del Ceparana

I carabinieri hanno proceduto all’arresto del marito violento

RIOMAGGIORE 

È  scattata  l'emergenza  in  
mare  ieri  pomeriggio  per  
una turista americana che 
si è ferita dopo un tuffo alle 
Cinque Terre. L’incidente, 
che fortunatamente non ha 
avuto gravi conseguenze, è 
avvenuto nella scogliera di 
Riomaggiore, nei pressi del-
la spiaggia della Fossola. 

La ragazza,  venticinque 
anni, si è tuffata con alcune 
amiche ha  raggiunto  uno 
scoglio. Un tuffo non le è 
riuscito e la ragazza ha bat-
tuto con la schiena un mas-
so semi sommerso. Subito 
soccorsa dalle amiche, alcu-
ni bagnanti l’hanno portata 
a riva e nel frattempo è scat-
tato l’allarme al 112. Impo-
nente la mobilitazione dei 
soccorsi con la motovedet-
ta della Guardia costiera in-
tervenuta dalla Spezia con 
l’equipaggio medico e infer-
mieristico del 118 insieme 
ai  gommoni dei  vigili  del  
fuoco mentre da terra sono 
intervenuti  i  soccorritori  
della Croce Rossa di Levan-
to, presenti a Volastra con 
un presidio insieme al soc-
corso  alpino.  La  giovane,  
sempre cosciente, ha subi-
to un trauma alla schiena. È 
stato fatto decollare dal Cin-
quale anche l’elicottero Pe-
gaso del  118 toscano.  La  

giovane americana è stata 
stabilizzata dagli  aerosoc-
corritori e verricellata a bor-
do del velivolo che l’ha tra-
sportata, in codice giallo e a 
scopo precauzionale, all’o-
spedale di Cisanello a Pisa. 

L’incidente segue quello 
di una settimana fa, a Mana-
rola, quando dalla scoglie-
ra di Marina Piccola un turi-
sta polacco di 24 anni si è 
tuffato  battendo  la  testa,  
non calcolando la presenza 
di un piccolo scoglio som-
merso. Anche in questo ca-
so il giovane straniero, subi-
to  soccorso  dagli  uomini  
del soccorso alpino, è stato 
trasportato al  pronto soc-
corso  dell’ospedale  
Sant’Andrea e, dopo le me-
dicazioni, era stato dimes-
so in serata. — 

G.P.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA

Alto, imponente. Eppure ele-
gantissimo. Di  una simpatia  
contagiosa.  Profondamente  
legato  alla  sua  Spezia.  Eros  
Lapperier  non  è  più.  Ed  è  
un’ennesima pagina di storia 
spezzina che se ne va. Suona-
va la batteria, da ragazzo, nel-
la band New Generation. Ave-
va  lavorato  come  artigiano,  
prima, e alle poste, poi. E, ne-

gli ultimi anni, in prefettura. Il 
cantautore Riccardo Borghet-
ti racconta commosso la sua 
amicizia  per  una  persona  
«straordinaria,  rimasta  nel  
cuore a tutti». E spiega: «Se ne 
va parte  della  mia infanzia,  
adolescenza, giovinezza. Eros 
era  umorismo,  ironia,  qual-
che volta sarcasmo, positività, 
eleganza, voglia di vivere e di 
ridere. Finché c'era lui, sulle 
panchine di piazza Brin, a tar-
da sera, non si andava a letto, 
elemosinando un'ultima bar-
zelletta  raccontata  in  modo  
magistrale,  esilarante.  Dire  
che  non  ci  posso  credere  è  
scontato  ma  è  vero».  Tanto  
era prestante, nella sua fisicità 
giovanile, che aveva meritato 
il soprannome di “bottiglia”. 
Perché all’epoca, tutti ne ave-
vano uno. E ne ridevano insie-

me. Era un legame, un codice, 
un gesto affettuoso, qualcosa 
che solo gli amici più stretti 
condividevano,  in  quell'uni-
verso che andava fra piazza 
Brin e via Chiodo. Eros è stato 
un protagonista, in quella Spe-
zia che non c’è più. «Pantaloni 
di vigogna e loden e scarpe di 
Melley – ricorda Borghetti –. 
Era bravissimo, nel racconta-
re, aveva tempi comici perfet-
ti». 

È stata anche una ispirazio-
ne, per Borghetti, per i suo bra-
ni in dialetto spezzino. Lascia i 
due figli e la moglie, Mariella, 
e quell’immagine così profon-
damente spezzina, ironica, le-
gata ad un mondo più piccolo, 
in cui tutti si conoscevano. Fra 
le sue passioni, quella del cal-
cio. Il Foce Vara e il Milan, en-
trambi nel suo cuore. — 

il provvedimento eseguito dai carabinieri

Maltrattava la moglie
Braccialetto elettronico
per un uomo di 32 anni
La donna lo ha denunciato dopo due lustri di soprusi
Ora è in una struttura protetta, insieme al figlio minore

la legge è in vigore dal 2019

Il Codice rosso protegge le vittime
Violenza di genere, pene inasprite 

L’elisoccorso ieri alla Fossola

riomaggiore

Elicottero soccorre
turista infortunata
dopo tuffo in mare 

Eros Lapperier

Massimiliano Carucci

Gian Paolo Battini / ARCOLA

Continua l’escalation di stal-
king e maltrattamenti ai dan-
ni delle donne in Val di Ma-
gra. Dopo l’arresto avvenuto 
alcuni giorni fa di un uomo di 
32 anni di Santo Stefano Ma-
gra che ha inviato sms dal  
suo cellulare con minacce di 
morte alla ex dopo aver rice-
vuto dai carabinieri il provve-
dimento  che  gli  vietava  di  
contattare la donna, ieri i mi-
litari dell’Arma della stazio-
ne di Arcola hanno arrestato 
un trentaduenne spezzino, ri-
tenuto responsabile di conti-
nui maltrattamenti aggrava-
ti nei confronti della moglie.

L’uomo, di cui non rivelia-
mo l’identità per tutelare la 
privacy sia  della donna sia  
del figlio minore, è stato sot-
toposto agli arresti domicilia-
ri con braccialetto elettroni-
co. Tutto è partito con la de-

nuncia della donna che, stan-
ca di subire atti di violenza 
verbale e fisica, si è rivolta ai 
carabinieri per chiedere aiu-
to. Una situazione divenuta, 
nel corso degli ultimi anni, in-
sostenibile per la donna che, 
esasperata  dal  comporta-
mento del marito, ha avuto il 
coraggio di denunciarlo alle 
forze dell’ordine. E lei in ca-
serma ha denunciato di esse-
re vittima da oltre dieci anni 
di comportamenti aggressivi 
e  maltrattamenti  da  parte  
del coniuge, che l’ha più vol-
te minacciata di morte ma la 
vittima sino ad oggi, per pau-
ra di ritorsioni, non lo aveva 
mai denunciato. 

I militari dell’Arma hanno 
attuato immediatamente le 
procedure del cosiddetto "co-
dice rosso" e messo in contat-
to la donna con un’associa-
zione che si occupa di assi-
stenza alle donne, vittime di 

violenza di genere, e che ha 
provveduto a collocare l’en-
nesima vittima di maltratta-
menti in una struttura protet-
ta, mentre il bambino è stato 
allontanato d’urgenza dalla 
casa paterna.

La  circostanziata  denun-
cia presentata dalla donna ai 
carabinieri,  ha permesso ai 
militari di inviare un detta-
gliato rapporto alla procura 
della Repubblica della Spe-
zia che ha emesso d’urgenza, 
nei confronti del trentaduen-
ne, una ordinanza di custo-
dia cautelare per il reato di 
maltrattamenti aggravati, di-
sponendo che fosse sottopo-
sto  agli  arresti  domiciliari  
con l’utilizzo del braccialetto 
elettronico. I carabinieri del-
la stazione di Arcola hanno 
dato esecuzione alla misura 
nella giornata di venerdì, sen-
za che l’uomo abbia opposto 
resistenza. —

La finalità del codice rosso, 
nata con la legge 19 luglio 
2019, è duplice: da un lato 
punire gli autori delle violen-
ze, dall’altro proteggere e da-
re sostegno alle vittime di at-
ti  persecutori  e  maltratta-
menti, visto il sempre più ele-

vato fenomeno della violen-
za di genere e delle nuove 
forme di aggressione perpe-
trate nel mondo virtuale dei 
social network. L’escalation 
di violenza di genere conti-
nua a rappresentare un allar-
me sociale. Con la legge del 

"codice rosso" sono state ina-
sprite le pene di diversi reati 
e applicati con maggiore ra-
pidità alcuni provvedimenti 
di protezione per le vittime. 
Sono state previste quattro 
nuove figure delittuose: i de-
litti di diffusione illecita di 
immagini  o  video  sessual-
mente esplicite, di deforma-
zione dell’aspetto della per-
sona, di costrizione o indu-
zione al matrimonio e il rea-
to di violazione del divieto di 
allontanamento  dalla  casa  
familiare. 
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Un uomo di 56 anni, di Olgiate
Olona, e uno di 79, di Mornago
morti in pochi giorni mentre
cercavano funghi e venerdì
notte un altro ha rischiato la vi-
ta in Valle Vigezzo: 34 anni, di
Castiglione Olona, è stato salva-
to dopo nove ore di ricerche dal
Soccorso Alpino, usando un
drone e visionando i filmati del-
la videosorveglianza. Ha lascia-
to l’auto al parcheggio, ha im-
boccato il sentiero ed è sparito.
La moglie ha dato l’allarme. I
soccorritori: «Occorre tanta
prudenza nell’affrontare la
montagna. La colpa è anche dei
social dove in tanti postano fo-
to di cestini pieni di porcini...».

De Ambrosis a pagina 3

VAL VIGEZZO Fungiatt di Castiglione Olona, 34 anni, individuato da un drone

COCQUIO TREVISAGO

Il dolore delle nipotine

per la morte di Fabio

«Lui è una stella lassù». Stasera
rosario per il 35enne investito

Lucchini a pagina 16

VARESE

Corso Matteotti, colonne

usate come vespasiano

I commercianti protestano: sono
costretti a pulire ogni mattina

Servizio a pagina 15

Riaperto
l’i n g re s s o
a Varese

BRETELLA DELL’A8

La bretella sull’A8 ha riaperto alle
11.30. E le auto in arrivo da sud,
cioè da Milano, hanno potuto di
nuovo accedere a Largo Flaiano, la
porta d’ingresso alla città che verrà
rivoluzionata perché - al completa-
mento delle opere - il traffico sia più
scorrevole. Dal 22 agosto, secon-
do l’ordinanza dell’Anas, si è avuta
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CRAVEGGIA - Ha lasciato la
macchina al parcheggio, ha at-
traversato la strada, ha imboc-
cato il sentiero ed è sparito, per-
dendosi nel bosco. Lo hanno ri-
trovato solo nove ore dopo, in
piena notte. Si è sfiorata una
nuova tragedia in Valle Vigezzo:
qui, a pochi giorni dall’avvio
della stagione dei funghi, è già
un bollettino di guerra. Non so-
no bastati i due drammi consu-
matesi domenica e giovedì, con
la morte di un cinquantaseienne
di Olgiate Olona e di un settan-
tanovenne di Mornago, per al-
zare il livello di attenzione nel-
l’affrontare la montagna. Si è in-
fatti rischiato un nuovo inciden-
te che avrebbe potuto avere ri-
svolti un’altra volta drammatici.
Un trentaquattrenne di Casti-
glione Olona deve il fatto di es-
sere ancora vivo grazie alla tem-
pestività dei soccorsi e alle mo-
derne tecnologie: è stato loca-
lizzato e tratto in salvo dopo no-
ve ore dal momento in cui era
entrato nel bosco, grazie all’im-
piego di un drone e all’analisi
dei filmati della videosorve-
glianza del Comune di Craveg-
gia.
Il castiglionese ha raggiunto ve-
nerdì pomeriggio la Valle Vigez-
zo, intenzionato a compiere una
passeggiata a funghi. Giunto fi-
no alla località “La Vasca”di Cra-
veggia, ha posteggiata l’auto e si
è incamminato nel bosco. È sta-
ta la moglie, in serata, a lanciare
l’allarme, non avendo avuto più
notizie del congiunto. La mac-
china dei soccorsi si è messa in
moto intorno alle 22.30 con le
ricerche che si sono subito rive-
late ardue da parte dei Carabi-
nieri, del Soccorso alpino civile,
del Sagf e dei Vigili del fuoco. Le
informazioni in possesso dei
soccorritori erano poche: in
pratica solo la targa della sua
auto. Nel giro di pochi minuti
comunque il mezzo è stato loca-
lizzato, nel parcheggio della lo-
calità sulle alture di Craveggia e
subito si sono organizzate le ri-
cerche a piedi ma si rischiava di
cercare un ago in un pagliaio
per la vastità della zona.

Come se non bastasse in Valle
Vigezzo si è abbattuto un forte
acquazzone. Non solo: il telefo-
no del fungiatt era muto e non
era quindi semplice circoscrive-
re l’area da perlustrare, che si
spinge fino all’alpe Blitz.
I soccorritori si sono però ricor-
dati della presenza nel parcheg-
gio delle telecamere del servizio
di videosorveglianza del terri-
torio comunale e hanno chiesto
alla polizia locale di poter visio-
nare i filmati. «Si è notata la fi-
gura di un uomo che lasciata la
macchina, alle 15.45, ha attra-
versato la strada per imboccare
la mulattiera che conduce al
Piano dei Lavonchi», spiega l’a-
gente Massimo Maini: «Indossa-
va pantaloni e maglietta e aveva
con sé un cestino. Le ricerche a
questo punto si sono potute in-
dirizzare proprio in quella zona
e coincideva anche il fatto che al
telefonino non rispondeva poi-
ché quell’area vicina ai Lavon-
chi è priva di campo».
Le squadre a piedi hanno quindi
iniziato a setacciare, con l’ausi-
lio delle lampade frontali e im-
piegando anche un drone, tutta
l’area boschiva a monte del par-
cheggio. Fino al ritrovamento
dell’uomo, intorno alla una di
notte, infreddolito e provato
per la lunga permanenza nel bo-
sco. «Abbiamo subito tirato un
sospiro di sollievo ma il rischio
che ha corso è stato davvero
enorme», spiega Davide Allesi-
na, capostazione del soccorso
alpino della Valle Vigezzo:
«L’appello che lanciamo è sem-
pre lo stesso: occorre tanta pru-
denza nell’affrontare la monta-
gna e non lasciarsi, in generale,
tentare troppo dai funghi. La
colpa è anche dei social dove in
tanti postano foto di cestini pie-
ni di porcini, gongolandosi per i
loro “bottini” ma questo atteg-
giamento, che è lecito sia chiaro,
ma discutibile - crea un effetto
emulazione e spinge tanti altri
ad andare nei boschi, senza ma-
gari essere adeguatamente pre-
parati ed equipaggiati».

Marco De Ambrosis

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Va a cercare funghi e scompare
Salvato di notte in Valle Vigezzo
Trentaquattrenne di Castiglione localizzato dopo nove ore. Già due morti

DAVIDE ALLESINA, CAPO DEL SOCCORSO ALPINO

SANTA MARIA MAGGIORE - (m.d.a.) -
Non ci buttiamo in acqua se non
sappiamo nuotare. Usa questo
esempio marino, per parlare invece
di montagna, il responsabile della
stazione Valle Vigezzo del soccorso
alpino civile. «Prima di imparare ad
andare a funghi, dobbiamo sapere
come si affronta la montagna. Do-
vrebbe essere una cosa ovvia ma
evidentemente non è così», dice Da-
vide Allesina. Un’affermazione che il
capostazione vigezzino si sente di
fare guardando il bollettino di inci-
denti e tragedie capitate in meno di
una settimana in Valle Vigezzo, con
cercatori di funghi dispersi, infortu-
nati o, peggio, deceduti.
«Le regole per affrontare la monta-
gna si sanno e sono sempre le stes-
se, non è neanche il caso di ripeter-
le, ci vuole prima di tutto un approc-
cio responsabile alla montagna», va
avanti Allesina: «È inutile parlare di
abbigliamento e attrezzature ade-
guate, preparazione fisica e di tutto il
resto se alla base manca la consa-

pevolezza di quel che significa e
comporta andare in montagna su
terreni impervi». Insomma, ci vuole
un cambio di paradigma, un nuovo
approccio culturale. «È di un’ovvietà
tale che, davvero, non riesco a ca-
pacitarmi», evidenzia Allesina, «ogni
anno con l’arrivo della stagione dei
funghi siamo punto e a capo. La
montagna è un bene di tutti, è giusto
che chiunque possa andarci, ci
mancherebbe, però occorre essere
preparati e prudenti. Abbiamo a che
fare sempre più spesso con perso-
ne che si perdono in luoghi che non
conoscono affatto. Quando si deci-
de di andare a fare un’escursione
prima di tutto ci si informa, si con-
trolla la cartina, e allora perché in-
vece c’è ancora così tanta gente che
va a funghi in posti che non cono-
sce?», si domanda il responsabile
del soccorso alpino vigezzino. Un
interrogativo che pare, purtroppo,
destinato a rimanere senza rispo-
sta.
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«Prima bisogna conoscere
la montagna: è così ovvio»

L’intervento
notturno
del Soccorso
Alpino e, nella
foto sotto,
l’inizio del
sentiero
imboccato dal
castiglionese,
che parte
proprio dal
parcheggio
della località
"La Vasca"
di Craveggia
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Disperso salvato

e allarme sicurezza

Nel Notiziario delle ore 19, la vicenda a
lieto fine del cercatore di funghi che ieri
sera non era rientrato dall’escursione in
Valle Vigezzo. L’allarme è stato lanciato
dalla moglie. Sulle tracce dell’uomo, un
34enne di Castiglione Olona, si sono
messi il Soccorso alpino (foto) e i vigili
del fuoco. Le ricerche hanno avuto suc-
cesso nella notte: il disperso è stato lo-
calizzato e tratto in salvo. Si era smar-
rito. A Saronno è allarme sicurezza do-
po l’ennesimo scippo in centro. L’ulti-
mo episodio all’ora di pranzo: aggredi-
ta una donna in bici, lo scippatore le ha
strappato la collana. Fatti analoghi era
successi domenica scorso e due set-
timane fa.
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DAVIDE ALLESINA, CAPO DEL SOCCORSO ALPINO

SANTA MARIA MAGGIORE - (m.d.a.) -
Non ci buttiamo in acqua se non
sappiamo nuotare. Usa questo
esempio marino, per parlare invece
di montagna, il responsabile della
stazione Valle Vigezzo del soccorso
alpino civile. «Prima di imparare ad
andare a funghi, dobbiamo sapere
come si affronta la montagna. Do-
vrebbe essere una cosa ovvia ma
evidentemente non è così», dice Da-
vide Allesina. Un’affermazione che il
capostazione vigezzino si sente di
fare guardando il bollettino di inci-
denti e tragedie capitate in meno di
una settimana in Valle Vigezzo, con
cercatori di funghi dispersi, infortu-
nati o, peggio, deceduti.
«Le regole per affrontare la monta-
gna si sanno e sono sempre le stes-
se, non è neanche il caso di ripeter-
le, ci vuole prima di tutto un approc-
cio responsabile alla montagna», va
avanti Allesina: «È inutile parlare di
abbigliamento e attrezzature ade-
guate, preparazione fisica e di tutto il
resto se alla base manca la consa-

pevolezza di quel che significa e
comporta andare in montagna su
terreni impervi». Insomma, ci vuole
un cambio di paradigma, un nuovo
approccio culturale. «È di un’ovvietà
tale che, davvero, non riesco a ca-
pacitarmi», evidenzia Allesina, «ogni
anno con l’arrivo della stagione dei
funghi siamo punto e a capo. La
montagna è un bene di tutti, è giusto
che chiunque possa andarci, ci
mancherebbe, però occorre essere
preparati e prudenti. Abbiamo a che
fare sempre più spesso con perso-
ne che si perdono in luoghi che non
conoscono affatto. Quando si deci-
de di andare a fare un’escursione
prima di tutto ci si informa, si con-
trolla la cartina, e allora perché in-
vece c’è ancora così tanta gente che
va a funghi in posti che non cono-
sce?», si domanda il responsabile
del soccorso alpino vigezzino. Un
interrogativo che pare, purtroppo,
destinato a rimanere senza rispo-
sta.
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«Prima bisogna conoscere
la montagna: è così ovvio»
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Il porcino “social”
ormai è come
il Sacro Graal

di ROSI BRANDI

Prima di Facebook, di Instagram e di
TikTok c’erano una volta i fungiatt
che, orgogliosi di avere vinto la sfida
contro il Gigante Porcino, portavano
in redazione la loro fotografia in posa
con il prezioso bottino fra le mani.
Dati anagrafici e poi null’altro con-
cesso al cronista, se non generiche
ma molto generiche indicazioni dei
luoghi in cui era avvenuto il fortunato
rastrellamento di miceti. Nessuna
nostalgia di quei tempi, s’intende,
anche perché adesso è tutto molto
più semplice e immediato: si scatta
la foto con il cellulare e la si lancia nel-
l’immenso spazio del web, un po’per
vanità e un po’ (tanto) per scatenare
le reazioni invidiose di amici e fami-
gliari. Fin qui tutto bene, è umano.
Piccolo particolare: così come la
moltiplicazione virale dei post tra-
sforma miliardi di non-notizie in noti-
zie-bomba, per effetto dei social an-
che l’andare a caccia di funghi sta
trasformandosi in un’impresa para-
gonabile alla ricerca del Sacro Graal,
una sfida fisica e spirituale lanciata
agli altri ma soprattutto a sé stessi.
I fungiatt del Terzo Millennio non so-
no più quelli che un tempo si sentiva-
no appagati dalla foto del loro cesto
straboccante pubblicata sul giorna-
le. No, quella era gente semplice e
arretrata. Ora chi cerca funghi è

competitivo, coraggioso, motivato
probabilmente da un mental coach
(va di moda) e poi, ma sì, dopo quei
dannati mesi di lockdown, un po’ di
libertà. Visti i molteplici appelli alla
prudenza lanciati dagli operatori del
Soccorso Alpino, quest’anno con
particolare severità, pare che i sen-
tieri di montagna siano diventati il ter-
reno di gioco di uno sport estremo.
Di cui non si conoscono le regole e
per praticare il quale non si conosco-
no i propri limiti psico-fisici. Le due
tragedie avvenute tra domenica e
giovedì e il salvataggio in extremis di
venerdì notte meritano ovviamente
massimo rispetto e comprensione,
eppure non è sbagliato immaginare
che un passo in più dentro il bosco,
un fungo in più nel cestino, un’ora in
più segnata dalle lancette dell’orolo -
gio abbia generato e generi, ogni
volta, un pericolo in più. Solo questa
consapevolezza può riportare la sfi-
da al Gigante Porcino a uno stato di
semplice e salutare passatempo.
A meno che la frenetica e tesissima
campagna elettorale non faccia
danni: sui social, da sinistra a destra,
è tutto un fiorire di leader di partito im-
mortalati a preparare panzerotti, a
servire pizze o a mangiare costine tra
la gente, per dialogare con la gente,
per convincere la gente. Ci manca
solo che, per cercare voti, si spinga-
no fino in montagna a fare dirette Fa-
cebook mentre cercano funghi.
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Fabiano Filippin / CIMOLAIS

Sono state riconosciute co-
me «urgenti e indispensabi-
li» alcune spese straordina-
rie a Cimolais.

Il consiglio comunale si è 
trovato a discutere di circa 
25 mila euro di debiti fuori 
bilancio, somme non pre-
ventivabili, quindi non pre-
senti  in origine nei  docu-
menti  contabili  dell’ente.  
L’esposizione  maggiore  è  
dovuta a una perdita d’ac-
qua calda verificatasi nella 
casa di riposo, la cui siste-
mazione  ha  imposto  una  
spesa di quasi 20 mila euro. 
Ci sono anche due incarichi 
professionali relativi ai dan-
ni  da  maltempo  lungo  la  
strada della Val Cimoliana 
e per la sistemazione di un 
lotto boschivo. Più di 3 mila 
euro riguardano invece fat-
ture  per  carburante  per  i  
mezzi comunali.

La  disciplina  dei  debiti  
fuori bilancio prevede con-
trolli da parte della Corte 

dei conti per evitare abusi 
di risorse pubbliche: da cui 
un ’attenta verifica degli at-
ti. Il revisore Rafaella Bellit-
to ha dato assenso all’appro-
vazione, il sindaco Davide 
Protti ha quindi portato in 
aula il  provvedimento. Le 
relative fatture saranno pa-
gate con fondi dell’eserci-
zio 2022.

L’assemblea comunale di 
Cimolais ha anche rivisto il 
regolamento che stabilisce 
le modalità di convocazio-
ne del consiglio. In partico-
lare, sono state introdotte 
alcune disposizioni riguar-
danti la teleconferenza, uti-
lizzata nell’emergenza Co-
vid ma non più applicabile 
dopo  l’abrogazione  delle  
leggi riguardanti il lockdo-
wn. Ora sarà possibile colle-
garsi alle adunanze comu-
nali in streaming se il consi-
gliere fosse impossibilitato 
dall’uscire di casa per moti-
vi di salute o altro. —

F.FI.
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L’EVENTO

Oggi “Coltello in fe-
sta” chiude con un 
super  ospite:  Joe  
Bastianich,  nella  

veste di cantante. L’imprendi-
tore e personaggio televisivo 
di origine italiana, attivo nel 
settore della ristorazione, vie-
ne più facilmente collegato a 
quest’ultima, grazie anche al 
programma  tv  Masterchef,  
ma  è  pure  cantante.  Alle  
20.30, in piazza Italia, si esibi-
rà in concerto con la Terza 
classe. L’ingresso è gratuito, 
in caso di maltempo ci si tra-
sferirà al teatro Verdi. 

Il concerto è inserito nella 
tournée italiana di Bastiani-
ch e dell’ensemble Terza clas-
se  col  loro  nuovo  album  
“Good morning Italia”, da cui 
è estratto il singolo “Fall in 
between”, brano dalle sonori-
tà  folk pop contemporanee 
che parla del concetto di amo-
re in senso universale, visto 
come  salvifico  e  come  una  
possibilità di elevarsi per rag-
giungere la serenità. La festa 
e la voglia di ballare che si per-
cepisce nell’arrangiamento ri-
chiamano il senso di allegria 
che solo un sentimento sano 
può regalare. Il progetto na-
sce dall’incontro tra il  “Re-
staurant man”  Bastianich e  

l’ensemble Terza classe, co-
nosciuta durante il program-
ma “On the road” realizzato 
per Sky Arte nel 2013 e con-
dotto dallo stesso Bastianich.

Ma la giornata odierna non 
si limita al concerto di stase-
ra. Dalle 10 alle 21, anche do-
mani, lungo le vie del centro 
mostra mercato, dimostrazio-
ni di affilatura, forgiatura, di 
scherma storica e combatti-
mento e di light saber combat 
sportivo  (combattimento  
con spada laser). Alle 10.30 
in piazza Italia, “assembla il 
tuo coltello senza pericolo”: 
laboratorio per bambini. Dal-
le 11.30 alle 14 nel giardino 
del museo dell’Arte fabbrile e 

delle coltellerie “Pic nic al mu-
seo”: cestini con specialità on-
nivore, vegane e per bambini 
a  cura  della  Pro  Maniago,  
mentre dalle 14 alle 17 espo-
sizione e votazione popolare 
delle opere del concorso “Co-
loriamo la natura”. Seguirà 
la premiazione, alle 17 a cura 
di Lis Aganis e Progetto Yep!. 
Alle 17, stessa sede, premia-
zione del contest fotografico 
“Fiori di campo” degli Amici 
dell’Ecomuseo Lis Aganis.

Dalle 16 alle 18 al centro vi-
site “Costruisci la tua spada 
in legno”: laboratorio (6-12 
anni) a cura di Lago. Alle 17 
in piazza Italia sfida col pela-
patate. Alle 18.30 in piazzet-
ta  Trento  concerto  Grand  
rock hotel con Marta Marti-
nelli,  Matteo  Corona,  Luca  
Guiotto,  Stefano  Venturuz-
zo.  Alle  9.30,  dal  negozio  
Piazza sport,  partirà il  tour 
per biciclette elettriche alla 
scoperta di un territorio in fe-
sta tra Maniago e la Valcolve-
ra.

Sempre oggi aperture spe-
ciali anche al museo Corica-
ma, al centro visite del castel-
lo, alle Vecchie scuderie di Pa-
lazzo d’Attimis e nella sede 
delle Arti tessili a Maniagoli-
bero. —
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Riparte domani il corso di 
yoga nella palestra comu-
nale di Claut. Le attività so-
no in presenza, il  lunedì 
dalle 20 (90 minuti), il gio-
vedì dalle 17 (90 minuti) e 
il sabato dalle 16 su preno-
tazione, per recuperare le 
lezioni perse (90 minuti). 
Prevista anche una sessio-
ne online, il giovedì dalle 
20 (sempre da 90 minuti). 
Sono previsti abbonamen-
ti mensili, a scelta tra due 
opzioni.  Informazioni  al  
340-4070330,  mail  tran-
chida.rita@gmail.com 

IN BREVE

MANIAGO

Guidava  senza  assicurazio-
ne, senza l’obbligatoria revi-
sione del veicolo e pure sen-
za la patente: lo ha accertato 
nel corso di un controllo la 
polizia locale Cellina - Medu-
na, la quale ha sede al coman-
do di Maniago. Il conducen-
te dell’auto, un cinquanten-
ne di Meduno, è stato sanzio-
nato. Nella stessa giornata, 
multa e sequestro del veicolo 
anche per una 37enne di Ma-
niago, sprovvista di assicura-

zione  del  mezzo.  «Rappre-
sentava un pericolo  per  se  
stesso e per gli altri utenti del-
la strada» hanno fatto sapere 
dal Comune di Maniago rife-
rendosi al cinquantenne me-
dunese. Da successive verifi-
che, come si evidenzia «è ri-
sultato un habitué di un cer-
to tipo di  trasgressioni alla 
guida». 

VIOLAZIONI PLURIME
L’automobilista  medunese  
era al volante della propria 
auto quando, a Sequals, è sta-

to fermato per un controllo 
di routine. Alla richiesta dei 
documenti si è scoperto che 
il veicolo era privo di assicu-
razione, non era stato sotto-
posto alla revisione periodi-
ca e che il  conducente era  
sprovvisto di patente di gui-
da. «Una lista di trasgressio-
ni che già da sole sarebbero 
costate una sanzione salatis-
sima, in considerazione del 
rischio  fatto  correre  anche  
agli altri automobilisti e del-
le conseguenze in caso di inci-
dente – s’è puntualizzato al 

municipio  maniaghese  –.  I  
controlli  successivi  hanno  
peggiorato il quadro, svelan-
do come non si trattasse di 
un episodio isolato». Nel cor-
so degli accertamenti è risul-
tato che l’uomo era già stato 
sorpreso dalla polizia locale 
mentre viaggiava senza aver-
ne  i  titoli.  Una  mancanza  
che, se ripetuta, assume i con-
torni del reato: se per la pri-
ma “dimenticanza” viene ele-
vata una multa, che può arri-
vare anche sino a 9 mila eu-
ro, la guida senza patente re-
cidiva è disciplinata dal codi-
ce penale ed è punita anche 
con l’arresto sino a un anno. 
Gli agenti hanno disposto il 
sequestro del veicolo finaliz-
zato alla confisca e avviato i 
procedimenti  per  il  deferi-
mento all’autorità giudizia-
ria.

MEZZO SEQUESTRATO
Nella stessa giornata, si dice-
va, è avvenuto un ulteriore 
sequestro di un veicolo privo 
di assicurazione. Una donna 
di 37 anni di Maniago, ferma-
ta per un controllo stradale 
ad Arba, è stata sorpresa alla 

guida  del  proprio  mezzo  
sprovvisto della copertura as-
sicurativa, con il risultato del 
sequestro del veicolo e 866 
euro di sanzione.

IL NODO RISARCIMENTI
Sono sempre più numerosi i 
veicoli circolanti senza assi-
curazione, come dimostrano 
le statistiche nazionali. Un ca-
so su tutti è quello di Verona: 
in sei mesi nella città scalige-
ra  sono  state  sequestrate  
quattrocento auto. «Le auto 
senza assicurazione rappre-
sentano una vera e propria 
mina vagante – s’è commen-
tato al Comune maniaghese 
– . Se il veicolo non in regola 
causa un incidente, chi l’ha 
subito deve rivolgersi  a un 
fondo per ottenere il risarci-
mento: una procedura lunga 
e complicata. Al risarcimen-
to  dovrebbe  provvedere  il  
Fondo di garanzia per le vitti-
me della strada, gestito dal 
Consap e sotto controllo del 
ministero delle Attività pro-
duttive. Il fondo viene finan-
ziato  con  una  percentuale  
delle polizze stipulate». —
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Ricco il programma della giornata clou della kermesse maniaghese
Musei aperti, mostre, laboratori, musica e una sfida coi pelapatate

Coltello in festa chiude
col concerto di Bastianich
sul palco di piazza Italia

Una donna di nazionalità 
austriaca è stata soccorsa 
dagli  operatori  della  sta-
zione Valcellina del Soccor-
so alpino, allertati dal per-
sonale del Rifugio Porde-
none. La donna era caduta 
nella serata di venerdì po-
co prima dell’arrivo al rifu-
gio, procurandosi un trau-
ma facciale, in particolare 
a un occhio. Durante la not-
te le sue condizioni sono 
peggiorate. Ieri l’interven-
to della squadra di soccor-
so, che ha trasferito la don-
na all’ambulanza.

Cimolais
Cade vicino al rifugio
ferita a un occhio

MANIAGO

In auto senza assicurazione
Due sequestri e supermulte
Patente e revisione del mezzo assenti: cinquantenne medunese recidivo
È stato deferito all’autorità giudiziaria. Sanzione di 866 euro a una 37enne

CIMOLAIS

Spese straordinarie
per 25 mila euro
Il consiglio approva

L’arte fabbrile grande protagonista a “Coltello in festa”, tra mostre mercato, laboratori e iniziative a tema per tutti 

Claut
Riparte il corso di yoga
lezioni anche online

L’ultimo  incidente  a  Maniago  
una settimana fa, in via Dante: 
una Bmw aveva divelto la se-
gnaletica e danneggiato un’a-
iuola. Il conducente, un 24enne 
di Arba, è stato individuato gra-
zie  alle  telecamere.  Oltre  alla  
sanzione (diverse centinaia di  
euro) dovrà pagare i danni arre-
cati al patrimonio pubblico.

ILPRECEDENTE

Contromano in centro
danneggia un’aiuola

DOMENICA 4 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

41MANIAGO
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«Bene il progetto, ma non sia uno spot»
La Lega mette nel mirino il sopralluogo in elicottero: «Ci vogliono i fatti»

Carrara Un’area che com-
plessivamente  sarà  di  400  
metri quadrati: una foreste-
ria e le sale del museo della 
memoria su una delle stragi 
nazi-fasciste più efferate nel 
territorio apuano. Ma anche 
la stanza delle divise stori-
che delle fiamme gialle per ri-
cordare l’eroismo del mare-
sciallo  Vincenzo  Giudice,  
medaglia d’oro al valor mili-
tare, che, per salvare la vita ai 
civili, chiese ai comandanti 
delle SS di morire al loro po-
sto.

La strage
Era  il  16  settembre  del  

1944. Un vigile abitante nella 
frazione a monte scorge sul-
la Foce il corpo senza vita di 
un soldato tedesco: la prima 
reazione è la fuga. Così velo-
ce, impaurita e disperata da 
perdere anche i suoi docu-
menti che indicano il luogo 
di provenienza del vigile: Ber-
giola Foscalina. È questo il  
«falso indizio», come sottoli-
neano gli storici, che spalan-
ca la reazione nazi-fascista. 
Una strage – quella di Bergio-
la Foscalina – nella quale mo-
rirono oltre 70 persone, civi-
li: donne, bambini, anziani, 
radunati e uccisi nella scuola 
del  paese.  Ed è  proprio  in  
quest’area che sorgerà il mu-

seo  della  Resistenza,  con  
uno spazio per la guardia di 
finanza e una foresteria, at-
traverso la sinergia (sancita 
in un protocollo ad hoc) tra 
amministrazione,  Regione  
Toscana e guardia di finan-
za.

Il recupero
Dopo l’autorizzazione mo-

numentale della Soprinten-
denza si muove difatti un al-
tro  tassello  fondamentale  
per i  cantieri,  per  tradurre 
plasticamente carte e annun-
ci nel recupero della scuola 
che nella storia recente ha co-
nosciuto incuria e degrado, 
più volte segnalate dai resi-
denti del paese all’ombra del-
le cave, da una comunità che 

da quel  degrado si  sentiva 
doppiamente ferita. Un recu-
pero per il quale sul piatto 
c’è mezzo milione di euro, 
fondi garantiti da Firenze, co-
me spiegato negli scorsi me-

si  dal  consigliere  regionale  
presidente della commissio-
ne bilancio Giacomo Buglia-
ni. Pannelli, video, percorsi 
multimediali,  documenti:  
per quanto riguarda la parte 

museale sulla strage e sulla 
Resistenza. Poi appunto la fo-
resteria e la zona delle divise. 
La progettazione (il progetti-
sta  è  l’architetto  Giacomo  
Mariani)  ha  archiviato  lo  
step dell’autorizzazione mo-
numentale. 

«Il recupero prevede un’a-
rea espositiva che sarà dedi-
cata all'eccidio e ad altre pa-
gine di quel periodo storico. 
Questo sarà fatto in collabo-
razione con Anpi», commen-
ta il delegato alla memoria 
Cristiano Corsini. E aggiun-
ge: «È molto positivo che la 
struttura sia in buona parte 
pensata per il soccorso alpi-
no della guardia di finanza. 
Questo  perché  permetterà  
di tenerla viva e con una fina-

lità pubblica molto impor-
tante per le nostre monta-
gne e la fruizione da parte de-
gli escursionisti. C’è un recu-
pero edilizio importante da 
fare e questo richiederà i tem-
pi necessari a sbrigare sia le 
pratiche burocratiche che il 
cantiere vero e proprio. Co-
munque, tutte le riunioni at-
tuali sono nell’ottica di arri-
vare al miglior risultato possi-
bile nell’interesse della frui-
bilità della ex scuola anche a 
servizio  per  il  paese.  Per  
quanto concerne i progetti le-
gati alla memoria in genera-
le, l’idea è quella di creare un 
sistema diffuso che coinvol-
ga scuole e territorio», con-
clude.  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Carrara  Il  commissario  
provinciale della Lega Salvi-
ni  Salvini  premier  Nicola  
Pieruccini  commenta  sul  
sopralluogo dei giorni scor-
si dei vertici di palazzo civi-
co: «Il giro panoramico in 
elicottero  per  controllare  
dall’alto non lo aveva anco-
ra fatto nessun politico». In 
merito al sopralluogo – ag-
giunge – resta il fatto «che la 
sindaca non fosse la perso-
na più qualificata a effettua-
re tale ricognizione. Maga-
ri sarebbe stato più utile fa-
re una perlustrazione per 
controllare  la  situazione  

della  città  dopo  l’evento  
meteorologico». Dal sopral-
luogo al progetto, la Lega 
sollecita la Regione a «pas-
sare ai fatti trasferendo l’im-
pegno di  500mila euro al  
Comune affinché si possa 
accertarne l’entrata e porre 
in essere tutte le attività ne-
cessarie perché si addiven-
ga nel più breve tempo pos-
sibile alla realizzazione del 
recupero e della ex scuola. 
Quest’opera infatti è da lun-
go tempo attesa dalla popo-
lazione del paese ed è fon-
damentale per non dimen-
ticare i morti della strage».

E concludono dalla Lega: 
«Condividiamo l’importan-
za del progetto, ma non la 
strumentalizzazione eletto-
rale. Il progetto era già sta-
to abbondantemente utiliz-
zato  politicamente  nel  
2014. Nel 2015 il Museo era 
anche  stato  inserito  nei  
Piuss collegato con il Parco 
della Memoria di Campoce-
cina, senza mai essere rea-
lizzato.  Che  il  dibattito  
sull’antifascismo da parte 
della sinistra sia assai con-
fuso e anacronistico lo han-
no sancito anche i politolo-
gi: altrettanto confuse sono 

state le mosse della sindaca 
che da civica ha cavalcato 
l’antifascismo prendendo-
si i meriti del progetto quan-
do ci hanno lavorato negli 
anni  anche  le  precedenti  
amministrazioni,  perché  

tutti hanno mostrato inte-
resse affinché venisse rea-
lizzato, senza farsi un giro 
in elicottero», chiosa il com-
missario provinciale della 
Lega Pieruccini.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Quando

Nei giorni
scorsi
la sindaca
Serena Arrighi
è andata
a Bergola
con l’assesso-
re Lorenzini

||||||||||||||||||||||||||||||||||

Un progetto da mezzo milione di euro per il recupero

Un maxi-polo della memoria
Bergiola: come sarà l’ex scuola

Corsini (delegato 
memoria): «Stiamo 
sbrigando i vari step
burocratici necessari 
per arrivare ai cantieri»

Il nodo

Per la Lega
il progetto
della scuola
di Bergiola
incassa l’ok,
ma Pieruccini 
verso la 
sindaca parla 
di «strumenta-
lizzazione 
elettorale»

◗di Luca Barbieri

Dove

Alla ex scuola
del paese
da anni
al centro 
di progetti
per il recupero
come luogo
della memoria
per strappare
la struttura,
i suoi simboli,
al degrado,
all’incuria e
per non
dimenticare

Quando

16 settembre 
1944: un vigile 
abitante nella 
frazione vede 
sulla Foce il 
corpo senza 
vita di un 
soldato 
tedesco:
scappa, ma 
lascia lì i suoi
documenti;
è questo
il “falso 
indizio”

LA NOSTRA
STORIA

 Domenica 4 Settembre 2022 V

Carrara Redazione:
ViaPetrarca,2 -MS
CAP54100
Tel.0585/777333
N.verde800019036
carrara@iltirreno.it
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Vor fast genau zwei Jahren –
am 6. September 2020 – fand

ein Thema auf der „Zett“-Titelseite
Platz, das die weiteren Herbst-
monate noch weitaus mehr be-
stimmen sollte, als man damals
meinte. Genau, es ging um das
Coronavirus. Aber nicht nur. Erst-
mals berichtete die „Zett“ über
sogenannte Corona-Suchhunde,
die auch in Südtirol dazu ausge-
bildet werden sollten, um anhand
von Rachenabstrichen und Spei-
chelproben mit Sars-CoV-2 infi-

zierte Personen zu erschnüffeln.
Geschult wurden sie vom passio-
nierten Eppaner Hundetrainer
Christian Romen. Im Jänner 2021
wurden die Corona-Suchhunde
dann auch an Schulen eingesetzt.
Insofern eine tolle Geschichte.
Ebenso wie jene von Laura Randi
(21) aus Bozen. Die „Zett“ schil-
derte damals die berührende Le-
bensgeschichte dieser jungen Frau,
die 2017 an Leukämie gestorben
war. Doch Randi hatte sich von
dieser Krankheit nicht beirren

lassen und bis zuletzt tapfer um
ihr Leben gekämpft. Mit diesem
Mut motivierte sie über ihren Tod
hinaus via Internet auch andere
schwerkranke Kinder und Teen-
ager.
Dass Leben und Tod wie so oft
nahe beieinander liegen, zeigte
diese Ausgabe auch mit einem
anderen Thema. Denn auch von
„Mutterfreuden“ wurde berich-
tet – jenen der Ex-Skirennläu-
ferin Hanna Schnarf (mit ihrer
kleinen Leni). (rm)

Erinnern Sie sich?
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Cronache

LECCO

«V per Vendetta». Come il film
cult del 2005 sull’anonimo giu-
stiziere mascherato. Il vandalo
che mercoledì ha devastato a
mazzate la vetrina di un negozio
in centro a Lecco, demolito una
macchina e cercato di aggredi-
re un automobilista di passag-
gio, ha scatenato il panico e in-
scenato una sera di ordinaria fol-
lia per vendetta. Voleva farla pa-
gare ai lecchesi perché sapeva
che poche ore dopo, all’alba del
giorno seguente, sarebbe scat-
tato, come effettivamente acca-
duto, lo sgombero coatto
dell’ex Piccola velocità, lo scalo
ferroviario, che per lui che è un
senzatetto era diventata la sua
casa in condominio con altri clo-
chard e sbandati. Nonostante il
cappuccio calato sul volto, i ve-
stiti scuri, il buio e le telecamere
manomesse prima di accanirsi
con una spranga in ferro sulla
vetrata di un salone di acconcia-
ture e le auto in un cortile e di

rivolgersi pure contro un testi-
mone, i carabinieri di Lecco so-
no riusciti a toglierli la “masche-
ra da Anonymous“ e identificar-
lo: è un nordafricano di 35 anni.
I militari lo hanno denunciato
per danneggiamenti e violazio-
ni di domicilio, il cortile privato
dove era parcheggiata l’auto
che ha distrutto. Alcuni residen-
ti lo hanno riconosciuto perché
lo hanno visto scappare verso
lo scalo merci dismesso poi sfol-
lato. È stato inoltre immortalato
da diversi occhi elettronici dei
sistemi di videosorveglianza,
sia a circuito chiuso delle attivi-
tà commerciali, sia comunale.
«Non possono succedere cose
del genere», era stato il com-
mento di Stefania Panzeri, 44
anni, titolare del salone “Vola
hair passion“ di via Digione, la
cui vetrata è stata presa di mira
dal 35enne e si ritrova a dover
pagare 20mila euro per sostitui-
re i cristalli antisfondamento.
«Sembrava la scena di un film»,
il racconto invece di Daniele But-
ti, 45 anni, coordinatore provin-
ciale della Lega che si è trovato
davanti l’incappucciato armato
di mazza. Solo che non era il
cult britannico del 2005 «V per
Vendetta» né un altro film, per-
ché è successo davvero, in cen-
tro a Lecco; e il giustiziere ma-
scherato non è un rivoluziona-
rio, ma un folle pericoloso.
 Daniele De Salvo

La titolare
del negozio
di acconciature
Daniela Panzeri
davanti
alla vetrata
presa
a sprangate
da uno straniero

BARZIO

I rifornimenti per i soccorritori
del Soccorso alpino impegnati
in missioni di salvataggio e i rin-
forzi per le ricerche di escursio-
nisti dispersi su Grignone e Gri-
gnetta, arrivano in moto. I verti-
ci del Soccorso alpino e speleo-
logico lombardo e della Federa-
zione motociclistica italiana re-
gionale hanno firmato un’intesa
tra i tecnici della stazione di Val-
sassina e Valvarrone della XIX
Delegazione Lariana e i centauri
del Motoclub Valsassina. Alcuni
motociclisti selezionati del mo-
toclub, all’occorrenza, porteran-
no in sella alle moto da trial su
mulattiere e sentieri attrezzatu-
re e materiale di soccorso. Po-
tranno collaborare a setacciare
boschi, prati e pendii per trova-
re dispersi e persone in difficol-
tà. Non parteciperanno in alcun
modo a interventi di soccorso e
verranno scelti solo 4 o 5 moto-
ciclisti che conoscono bene il
territorio e hanno molta espe-
rienza e capacità. La collabora-
zione, unica nel suo genere, ver-
rà presentata tra un paio di setti-
mane a Barzio nella sede della
stazione di Valsassina e Valvar-
rone del Cnsas.
 D.D.S.

Lecco

Alcuni senzatetto sgomberati a forza giovedì mattina dai
vecchi magazzini abbandonati dell’ex scalo ferroviario
dismesso di Lecco, si sono trasferiti sotto i portici del centro,
palesando ulteriormente situazioni di degrado urbano, ma
anche di povertà. «La situazione è addirittura più grave di
quanto si pensi – avverte Emilio Minuzzo, capogruppo della
minoranza consiliare di “Lecco Merita di Più“ -. Risse, violenze,
bivacchi, aree pubbliche usate come latrine, spaccio stanno
rendendo invivibile uno dei cuori pulsanti della città». «Lecco
sembra subire la drammatica trasformazione delle città
americane in cui il degrado, il disagio e la violenza hanno
preso possesso del centro», si associa Filippo Boscagli
dell’opposizione di “Lecco ideale“. «Lecco ha smesso di
essere un’isola felice sul fronte della sicurezza e temo che la
situazione possa anche peggiorare», aggiunge sempre dai
banchi di opposizione Corrado Valsecchi di “Appello per
Lecco“ che parla di polveriera pronta a esplodere.  D.D.S.

Cacciato dallo scalo ferroviario
diventa vandalo per vendetta
Lecco, i carabinieri hanno individuato e denunciato il responsabile del raid notturno in centro

Barzio, siglato accordo-pilota

Le attrezzature
per i soccorritori?
Arrivano in moto

LECCO, SENZATETTO SGOMBERATI DALL’EX PICCOLA

Le minoranze all’attacco sulla sicurezza
«La città sta diventando una polveriera»

IL POSSIBILE “MOVENTE“

Avrebbe agito
per vendetta
contro i lecchesi
ritenuti colpevoli
del suo “sfratto“

Iniziativa valida solo per l'edizione Nazionale Lodi Crema Pavia distribuita nelle Province di Lodi e Pavia. Fino ad esaurimento scorte 
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Protezione civile, 150 volontari in campo

LAMON

Nonostante l’estate calda, le
coltivazioni del fagiolo igp
sembra non abbiano subito
contraccolpi. Per la 31^ edizio-
ne della Fiera “A tavola nel
Feltrino: il fagiolo” (dal 16 al 18
settembre) , dovrebbe girare
tutto nel migliore dei modi.
Dopo due anni di pandemia
cheha fatto cambiare anche le
abitudini della gente sull’alto-
piano lamonese è attesa tanta
gente come nelle edizioni pre
Covid-19. Lamon è diventato il
conosciuto Lamon grazie alla
vendita del fagiolo non solo al-
le fiere ma anche negli altri
punti vendita. Per quanto ri-
guarda la produzioneagricola
delle 4 varietà del bacello se si
fa il giro dell’ altopiano a voca-
zione agricola, non è che si
trovino coltivazioni sec-
che.Più in alto come a San Do-
nato eArina, le piante di fagio-
lo hanno patito meno la calu-
ra di questa estate. Ad Arina
una donna coltivatrice di ba-
celli, titolare di un grande ap-

pezzamento, spiega che han-
no avuto un buon risultato
tanto che il prezzo è come lo
scorsoanno: 20 euro al chilo il
seccoe 6euro al chilo il fresco.
Se si va aSanDonato, frazione
diLamonnonsolo famosaper
il sito archeologico di San Do-
nato, che in questi giorni vede
archeologi al lavoro; ci sono
anche le coltivazioni della pre-
sidente del consorzio Tiziana
Penco, si vedono dunque flori-
de piante con foglie verdi e
molti baccelli che si stanno in-
grossando e si colorano di ros-
so. Quindi la presenza dell’ot-
timo fagiolo Lamon è certa al

centro della manifestazione
in piazza 3.Novembre davanti
al municipio. Ci sono anche
soci del Consorzio che hanno
salvato l’annata anche Ci sarà
gente. Qua si va nella certezza
se si osserva lamacchina pub-
blicitatia messa insieme dal
Comunedi Lamondel sindaco
Loris Maccagnan, dalla Pro
Loco guidata da Ruben Faoro
e dalla Associazione Turismo
Lamon. Per promuovere a Fe-
sta sono statimessi in giroben
10mila opuscoli per A Tavola
nelFeltrino.

ValerioBertolio

©RIPRODUZIONERISERVATA

QUERO VAS

Oltre 150 volontari divisi in
più nuclei operativi stanno
prendendo parte a Quero alla
seconda edizione dell’esercita-
zione multirischio “Feltrino
2022” organizzata dal Coordi-
namento feltrino di volontaria-
to di Protezione civile. L’inizia-
tiva, nata l’anno scorso a Seren
eArsié con logistica aFeltre, ha
preso il via ierimattina.

LA REGIONE
Connvegno moderato dal

consigliere comunale e vice
presidente del Coordinamento
feltrino Pietro Cadorin durante
il quale il direttore regionale di
Protezione Civile, Luca Soppel-
sa, il rappresentante regionale
del volontariato Maurizio Cap-
pello, Riccardo Rossi e Chiara
Sabadini della direzione regio-
nale di Protezione civile hanno
analizzato il percorso fatto fino
adoggi dallaProtezione civile e
dettato le linee guida per il futu-
ro. In particolare Soppelsa si è
soffermato sulla presentazione
delle innovazioni introdotte
dalla nuova legge regionale
13/2022 approvata lo scorsome-
sedi giugnoche è arrivatadopo
oltre 20 anni dalla precedente
revisione della vecchia legge ri-
salente agli anni ’80.

LA LOGISTICA
I volontari sono poi stati ospi-

ti della locale Pro Loco e del Co-
mune di Quero Vas che ha of-
ferto loro il pranzo. Nel pome-
riggio ha preso il via l’attività
operativa vera e propria che è
stata divisa in tre scenari in par-
te nuovi rispetto quelli realizza-
ti lo scorso anno. Le tre eserci-
tazioni che si sono svolte con-
temporaneamente, hanno ri-
guardato una ricerca di perso-
na dispersa svoltasi nei pressi
della cava di sabbia Vidori di
Santa Maria, la messa in sicu-
rezza di un basamento della
passerella sul Piave con la colla-
borazione del gruppo sommoz-
zatori che ha utilizzato un ho-
vercraft o aeroscivolante e la si-
mulazione di un intervento a
seguitodi un incidente stradale
svoltasi in via Ceresè con la col-
laborazione di Croce rossa e Vi-
gili del fuoco. In tarda serata si
è, infine, svolta, una simulazio-
ne che, grazie all’ausilio di una
torre ha permesso ai volontari
di raggiungere una frana in val-
le di Schievenin.

IN PROGRAMMA OGGI

Oggi inmattinata sono previ-
sti altri scenari fra i quali un in-
tervento di antincendio boschi-
vo e la simulazione di un’eva-
cuazionedi unaborgatadi case
aVas. «Infatti – comeha spiega-
to il presidente del Coordina-
mento feltrino di Protezione ci-
vile di Feltre, Sergio Battistella
– di questi tempi le prove di eva-
cuazione richiedono una co-
stante a approfondita prepara-

zione in quanto potenziali
eventi sismici o climatici (que-
sti ultimi sempre più frequenti
e violenti) necessitano che an-
che i cittadini siano in qualche
modo formati e che sappiano
cos’è un punto di raccolta o un
puntodi ricovero, ne capiscano
la differenza e collaborino con
le amministrazioni comunali
per la positiva riuscita di questi
flussi di persone in maniera ta-
le che, se dovesse succedere ve-
ramente un sisma o un’alluvio-
ne o qualsiasi altro evento che
lo renda necessario, la gente
sappia già più o meno in che
termini si debba svolgere l’ope-
razione.Quindi –haproseguito
Battistella – chiediamo la colla-
borazione ovviamente degli En-
tima, soprattutto, quella dei cit-
tadini. L’idea del coordinamen-
to è di proseguire su questa
traccia concentrandoci l’anno
prossimo in un Comune della
Valbelluna sempre facente par-
te dell’Unionemontana portan-
do la nostra presenza ed il no-
stro operato in altri ambiti sem-
pre a beneficio dei volontari
che devono saper utilizzare i di-
spositivi di sicurezza individua-
le, devono conoscere le attrez-
zature e tutti gli strumenti che
vengono messi loro a disposi-
zione per intervenire nei vari
scenari perché la sicurezza vie-
ne prima di tutto». Battistella
ha infine tenuto a ringraziare
l’amministrazione comunale e
la pro loco di Quero per la logi-
stica e i pasti e tutte le persone
intervenute ieri e quelle che in-
terverranno oggi per un’azione
di volontariato edi didattica.

FulvioMondin
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`Oggi le squadre si occuperanno di spegnere un incendio
boschivo ed evacueranno una borgata di case in località Vas

`Esercitazione su più fronti, ricerca persona scomparsa,
incidente stradale e intervento sul Piave con l’hovercraft

“A tavola nel Feltrino: il fagiolo”
tutto pronto nonostante la siccità

UN RIGOGLIOSO campo di fagioli di Lamon nonostante la siccità

SUB sul Piave con l’hovercraft

SERGIO BATTISTELLA:
«QUESTI MOMENTI
SONO NECESSARI»
PIETRO CADORIN:
HA COORDINATO
IL COVEGNO REGIONALE

L’INTERVENTO per i soccorsi ad un incidente stradale

PROTEZIONE CIVILE i volontari che hanno preso parte all’esercitazione di Quero Vas
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`Oggi la simulazione
per i volontari
di Protezione civile

FRATTA POLESINE

Il gruppo comunale di Pro-
tezione Civile di Fratta Polesi-
ne, organizza oggi un’intera
giornata dedicata alla forma-
zione dei tantissimi volontari
presenti in Polesine. «Si tratta
di un’esercitazione di adde-
stramento e ricerca disperso -
sottolinea il sindaco di Fratta,
Giuseppe Tasso -. Dall’inizio
del 2022 i dati dicono che nel-
la nostra provincia, sono state
più di 200 le segnalazioni di
persone scomparse. Alla no-
stramanifestazione hanno ga-
rantito la presenza i carabinie-
ri, un funzionario della Prefet-
tura, diversi gruppi di volonta-
ri della Protezione Civile pole-
sana. Come zona scelta quella
del mulino Pizzon, dato che vi
è la presenza del fiume Canal-
biancoedei suoi affluenti».

UOMINI IN CAMPO
Per evitare allarmi, la Prote-

zione Civile frattense ha an-
che diramato una nota nella
quale invita la cittadinanza a
non preoccuparsi. «Oggi il ter-
ritorio di Fratta sarà interessa-
to da un’esercitazione di ricer-
ca persona dispersa. Saranno
impiegati volontari prove-

nienti da tutta la provincia. Sa-
ranno utilizzati anche droni e
imbarcazioni. Si tratta solo di
un’esercitazione quindi non
c’è da preoccuparsi». La simu-
lazione inizierà alle 7 con la ri-
chiesta del prefetto di apertu-
ra del Coc nella sede munici-
pale, con conseguente ordi-
nanza sindacale, avviso degli
enti, mentre la Regione attiva
i volontari di Protezione Civi-
le. Viene poi aperto il Centro
OperativoComunale.

IL PROGRAMMA
Alle 7.30 verranno attivate

le varie funzioni, con l’apertu-
ra della segreteria e l’accredi-
tamento al Coc. Dalle 8 alle
8.30 ci saranno il sopralluogo
operativo e il posizionamento
della segnaletica, mentre dal-
le 9 la predisposizione logisti-
ca, l’indicazione dell’area di
ammassamento, l’assegnazio-
ne delle aree di ricerca. Dalle
10.30alle 11.30 inizio supporto
ricerche in acqua, ritrovamen-
to disperso, rientro al Coc. A
seguire riunione e consegna
degli attestati di partecipazio-
ne. Alle 12 ci sarà la chiusura
delle attività. Nel frattempo si
sono conclusi una serie di in-
terventi della Pc Fratta, per ri-
muovere alcuni rami caduti,
in seguito a un violento tem-
porale. C’è stata anche la cadu-
ta di un albero, nel parco Ca’
Pepoli, che è stato prontamen-
tedelimitato.

MarcoScarazzatti
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PROTEZIONE CIVILE Oggi si terrà una simulazione di emergenza

Uomo disperso
nel fiume, ma è
un’esercitazione
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